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Soluto ai minotorfi di Aragona 
vittoriosi dopo 21 giorni di eroica 
lotta in fondo ai pozzi delle mi
niere I ..-.. 
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PARTITO COMUNISTA E FRONTE DEMOCRATICO j 
1 • * * 

Un 'intervista del compagno Longo 
sul viaggio di e 

"I motivi che hanno dato vita al Fronte sono più imperiosi di prima - All'origine 
delle agitazioni sociali non vi sono i viaggi di Togliattit ma l'egoismo dei padroni 

Pubblichiamo jl testo intégrale di 
un'intervista ooncessa ieri dal com
pagno Luigi Longo ad un redattore 
di « Momento-Sfira »: 

D. - Che cosa pensa Lei delle sup
posizioni e dei commenti apparsi 
sulla stampa italiana in relazione 
alla partenza per i paesi di nuova 
democrazia dell'on. Togliatti e del 
Senatore Secchia e all'editoriale 
dell'ultimo numero dell'organo del
l'Ufficio Informazioni dei Partiti 
Comunisti e Operai, - Per una pace, 
durevole, per una democrazia sta
bile»? 

R. - Penso che per certi giorna
listi italiani è quasi impossibile 

. comprendere e presentare le cose 
così come sono; leggere e spiegare 
obiettivamente gli scritti che si ri
feriscono a noi comunisti. Per que
sti giornalisti ogni cosa che ci ri
guarda deve essere presentata av
volta di mistero, come alcunché di 
tenebroso; '• ogni scritto sulle cose 
nostre deve essere contorto, defor
mato Ano a fargli significare il con • 
trario di quel che intendeva dire. 
Cosi i giornali, in questi giorni, 
parlano di «misteriosa partenza». 
dell'on. Togliatti e del Senatore 
Secchia, di «strana coincidenza» 
tra questa partenza e l'arrivo di un 
diplomatico sovietico, quando di 

^.misterioso- e di «strano» non 
. Vi è proprio nulla, assolutamente 

nulla, perchè l'on. Togliatti e il Se
natore Secchia sono partiti tran
quillamente, alla luce del sole di 
mezzogiorno dall'areoporto di Ro
ma, muniti di regolari passaporti, 
per J cui visti le autorità italiane 
erano già state sollecitate da alcuni 

giorni... ' ' " 
D. - Ma allora Lei non crede che 

alla luce dei nuovi avvenimenti e 
dell'editoriale apparso nell'ultimo 
numero del « Cominjorm - la poli
tica dei fronti popolari sia superata? 

R. - Non lo credo affatto, e non 
lo <. *f do. per quanto riguarda l'Ita
lia, \fc-oprio «Ha luce dei nuovi av* 

• venimenti e, se vuole, dei concetti 
esposti nello stesso editoriale da Lei 
ricordato. Quell'editoriale è stato 
scritto per dire che Partito Comuni-
erta e Fronte Popolare sono e de
vono essere, sia dal punto di vista 
politico che da quello organizzati
vo, due cose diverse e distinte, se 
pure collaboranti tra di loro. La 
stampa italiana, invece, lo presenta 
come costituisse una condanna del 
Pronte Popolare. Se quell'editoria
le condanna • qualcosa di italiano. 
condanna la caricatura che del 
Pronte Popolare hanno Éernpre fat
ta 1 suoi nemici, l'on. De Gasperi in 
testa. Condanna la caricatura del 
Fronte < Popolare presentato come 
maschera, some cortina fumogena 
del Partito Comunista. Condanna 
coloro che in mala fede dicevano 
e dicono che Fronte Popolare e 

. Partito Comunista sono la stessa 
cosa. Quell'editoriale, richiamando
si ai principi comunisti, leninisti di 
organizzazione, dice semplicemente 
questo: che -Partito Comunista e 
Fronte Popolare sono e devono es 
sere due cose distinte e il fatto di 
coesistere non deve "portare all'an
nullamento dell'uno nell'altro: né 
del Partito Comunista nel Fronte *— 
perchè il Partito «ha un suo pro-
gratrana e una sua politica», oltre 
che una mia funzione dirìgente. a 
cui non può rinunciare nemmeno 
quando collabora con i suoi alleati 
nel Fronte, per obiettivi immediati 
e comuni — né del Fronte nel Par
tito Comunista — per la natura 
stessa del Fronte, essendo questo il 
punto di raccolta di partiti, correnti, 
gruppi che non si muovono sul pla
no ideologico e politico generale 
del Partito Comunista, seppur sono 

" concordi con questo e lottano as
sieme per determinati obiettivi 
comuni. 

D. - Se bene intendo. Lei non cre
de che i Fronti Popolari debbano 
subire una profonda revisione? 

R. - Per quanto si riferisce alla 
essenza politica, il Comitato Cen
trale del Partito Comunista Italia
no. nella sua ultima riunione • ha 
precisato che il risultato elettorale 
rende più che mai necessaria la 
coalizione di tutte le forze since
ramente democratiche popolari e 
repubblicane per resistere all'inva
dente totalitarismo e confessionali-

• imo della democrazia cristiana, 
sventare i suoi piani di asservimen
to nazionale e di affinamento del 
popolo. Dopo il 18 aprile, ì motivi 
politici, sociali e nazionali che han
no dato vita al Pronte sono più 
imperiosi, più urgenti e più nume
rosi di prima. Per quanto si rife
rite* alla caratteristica organizza
tiva del Fronte, non vedo proprio 
che cosa si deve cambiare di quan
to è già stato affermato negli atti 
costitutivi del Fronte .«tesso: - i l 
Fronte Democratico Popolare non 
è un partito, non è un super par
tito ma è l'alleanza di tutte le for 
re autonome che vogliono salvare 
la pace, la libertà ed il lavoro del 
popolo italiano.. Come vede. In 
questo' passo, approvato eei mesi 
fa, si esprime la stessa concezione 
del Fronte che si trova nell'ultimo 
editoriale dell'organo del -Comin-
form». In una parola, si dice che 
il Fronte * alleanza di forze auto
nome, cioè di forte che, pur colls-
borando < insieme per determinati 
obiettivi mantengono, ciascuna, non 
soltanto 1» propria autonomia orga
nizzativa, ma la propri» fisionomia 
e fi proprio proci aroma. '. ~ 

D - E' attuale, in Itali*, fi pro
blema dello creazione del Partito 
unico dei lanorelorl, mediante la 
fusione tra Sodatoti e Comunisti? 

l t - Se, con ! • som domanda, Lei 
Intende conoscere le mia «Pin*0™ 
sulla necessita, che in Italia, oggi-
uà naie*, «rande partito deiI lavo
rata*! organizzi e guidi tutte le bet-
tatftt del popolo par la paoa, lo 

libertà e il lavoro, la mia risposta 
non può che essere affermativa. Se, 
inoltre, Lei vuole sapere se la fu
sione tra comunisti e socialisti è, 
oggi, matura e possibile, allora evi
dentemente, sono i compagni socia 
listi che possono dare la risposta 
alla sua domanda, perchè, per pro
cedere alla fusione, bisogna essere 
d'accordo dalle due parti. 

D. - Il viaggio nei paesi dell'Eu
ropa Orientale dell'on. Togliatti e 
del Senatore Secchia può essere 
messo in relazione con una ripresa 
di agitazioni sociali in Italia? 

R. - Ma Lei crede veramente a 
quel che va dicendo in giro l'on. 
De Gasperi: che se in Italia vi sono 

agitazioni è perchè le ordina Zda-
nov? Le ricordo che proprio in 
settembre le maggiori agitazioni in 
Italia, avvennero prima non doPo 
la famosa conferenza che l'on. De 
Gasperi chiama di Byalistock; che 
nelle passate settimane non poche 
sono state le agitazioni a cui furo
no costretti i lavoratori per la pro
tervia dei padroni e la complicità 
del go\erno; e che è facile profezia 
dire che le agitazioni continueran
no se gli industriali, gli agrari e 1 
loro agenti al governo non rinun
ceranno ai loro piani di licenzia
mento in massa, agli attacchi alla 
scala mobile e alle riduzioni sala
riali. All'origine di tutte le agita-

Il Fronte riprende ài Senato 
l'attacco contro il governo 

i deputati d ' opposizione denuncia
no i soprusi polizieschi del Governo 

Oggi alle 16 il Senato Inizia la 
discussione del programma gover
nativo. Il primo degli iscritti a par
lare è il sen. Ruini. Fra 1 primi, è 
il compagno Scocdmarro' che è pos
sibile prenda la parola nella stessa 
giornata di • oggi. - Gli " osservatori 
politici prevedono dibattiti molto 
accesi, dato che tra l'altro, il Fron
te attaccherà il Governo anche sul 
bilancio, argomento che De Gasperi 
ha sottratto per il momento alla di
scussione della Camera. 

Giornata di interrogazioni ieri a 
Montecitorio, come di consuetudine 
ogni lunedi. £ anche questa volta, 
come è consuetudine, la Camera ha 
dovuto assistere al vergognoso spet
tacolo di un Governo che per ri
spondere alle interrogazioni — in 
particolare dell'opposizione — man
da in Parlamento cinque o sei sot
tosegretari che si limitano a leggere 
il rapportino ricevuto dal questore 
di Como o da quello di Lecce e che, 
finita la lettura, si siedono tran
quilli senza badare più che tanto 
alla replica del deputato interro
gante. 
• In questa atmosfera, che non ces
seremo di denunciare, si sono svolte 
ieri le interrogazioni di numerosi 

deputati del Fronte. 
Il compagno CALASSO replica al 

sottosegretario MARAZZA a pro
posito dell'eccidio di Lizzaneljo di 
Lecce dell'I 1 aprile scorso, insor
gendo contro la vergognosa risposta 
di Marazza che vuole accora una 
volta . attribuire a « vendetta . pri
vata - l'assassinio di numerosi la
voratori efie assistevano a un co
mizio del Fronte. 

La compagna Luciana VTVTANI 
chiede perche non siano siano stati 
messi a disposizione del Sottose
gretario per l'assistenza ai reduci 
e partigiani i fondi per le colonie 
dei loro figli. MALVESTITI. sòUo-
segretario* al TesoroT^ffsponde * ene 
nessuna richiesta di tali fondi è an
cora - pervenuta al Ministero - del 
Tesoro. Il solito scaricabarili del 
Governo. Altre interrogazioni ven 
gono svolte dai compagni Gabriele 
INVERNIZZI. PINO (su soprusi an 
tisindacali del governo). Laura DIAZ 
(sulle colonie di Tirreni») e del 
compagno •'• socialista MERLONI 
(6ulle provvidenze necessarie dopo 
il terremoto di Arezzo). 

•Oggi seduta alle 16 con votazione 
sull'esercizio provvisorio del bilan
cio . . - : ' . ; ' . . . . 

zioni non vi sono né i fantastici' or
dini di Zdanov, né i viaggi di To 
gliatti e di Secchia, ma semplice
mente l'egoismo e l'avidità dei pa 
droni e la politica reazionaria e 
anti popolare del governo demo 
cristiano. 

D. - E' esatto che Lei partirà a 
giorni per Parigi? 

R. - L'ho appreso dai giornali. La 
notizia, quindi, non è vera: e m i 

, HANNO IIVISTO LA LTJCH 

Completa vittoria 
del minatori di Aragona 
La miniera continuerà a lavorare -
Tutti gli arretrati saranno pagati 

PALERMO, lì. — La lotta dura 
ed eroica dei minatori di Arago
na, che per venton giorni sono 
rimasti asserragliati nel profondo 
de) pozzi delle loro miniere, sen
za luce, con poco cibo, nell'aria 
maleodorante di zolfo, si è con
clusa eon una smagliante vittoria, 

Tutto le richieste fondamentali 
dei lavoratori sono state accolte: 
la società provveder! infatti al 
pagamento dei salari e delle fe
stività arretrate (circa 30 milio
ni); effettuerà una gestione tec
nica delle miniere rispettando gli 
accordi sinadcali; aarà costituita 
una commissione per essminare 
la situazione di tutto il personale 
delle miniere. 

L'ELEZIONE DEL PRESIDENTE DEGLI STATI UNITI 

La "vecchia guardia» Isolazionista 
dà «attaglia sul piano Marshall 

Martin e Mac Arthur, candidati degli isolasionisti • Vandenbprg 
e Staasen, speranze degli ^internazionalisti^ - Decìderà Wall Street 

Trattative commerciali 
italo-sovietiche 

Il portavoce di Palazzo Chigi hs 
•confermato che l'on. La Malfa è 
stato nominato capo della delega
zione italiana che si recherà a Mo
sca per le trattative commerciali il 
20 luglio < ed anche prima > e pre
vede che saranno necessari due me
si di trattative per stipulare gli 
accordi. 

« L'URSS — ha concluso il por
tavoce — aveva rpetutamente insi
stito per l'apertura dei negoziati ». 

* . » « 1 * - - - ^ T 

ne dispiace francamente. Sarà per 
un'altra volta. Ma le posso dire fin 
d'ora che non ci sarà, allora, biso
gno che Lei vada a chiedere all'on. 
Togliatti o al senatore Secchia se 
quel mio viaggio potrà essere mes
so in relazione con una ripresa di 
agitazioni sociali in Italia. Le dico 
in anticipo che andrei a Parigi sem
plicemente per salutare miei buoni 
amici, da cui. nove anni fa, mi se
pararono i flic» francesi per conse
gnarmi. poi, mani e piedi legati. 
agli agenti , dell'O.V.R.A. italiana. 

DOGO IL" 1 8 APRILE S1KTJOAOALB„!•'-'• 

Grandi progressi comunisti 
a l l ' " Unica fs e alle " Ferriere Fiat,, 

I Convegni di Firenzi e di Bofogna, lo FI0M e lo fedtroziowt Vetrai condoonono l"*Alleoflzo 

Domenica al dneaaa «Gambri-
D U S » di Firenze il campagna Bi-
toasi. segretari» generale della 
CGIL, ha pallata nel'corso di • • 
grande convegno di lavoratori e 
sindacalisti •altari appartenesti • 
fatte le correnti. Il campagna a i 
tassi ba attaccata vivacemente la 
«Alleanza» sindacale dei tre par
titi governativi: « Il eaa anìca sca
po > ha detta l'aratare, « • • • è 
«nello di creare nn'erganlnailaaa 
apartitica • apalitìca, ma di impe
dire che le richieste che «tanna per 
essere lanciate passane essere rea
lizzate, al fine di ne* creare imba
razzi a onesto gaTerae. Impegnata 
•e l la difesa degli interessi capita
listici*. >.-
* Un altre eeavegao al slaaaeaJfstl 
unitari si è arelte domenica a Be -
tegaa. Ad enee ha partecipate ti 
compagne Lama, . vice segretarie 
della CGIL. - -

Continuano intanto a giungere) 
gli echi dell'unanime condanna del
ia base lavoratrice al tentativo scis
sionistico dei tre - alleati ». Un o.d.g. 
presentato da Roveda al comitato 
centrale della FIOM, io cui ai riaf
fermava l'esigenza unitaria a ga
ranzia dei diritti del lavoro, è stata 
approvato con l'adesione di un *e-
ragattiano. un indipendente e un 
anarchico. I d.c. hanno presentato 
una dichiarazione di astensione, l i
mitandosi a «non entrare in me
rito ». 

All'unanimità il Direttivo del ve 
trai ha'deplorato 1'-Alleanza-. 

Energiche condanne dell'* Allean
za scissionistica > sono state votate 
dalla segreteria della C . 4 L di Pra
to. dai ferrovieri di Ancona, e dalle 
maestranze di numerosissimi c o n 
plessi industriali di Genova. 

Le correnti sindacali più decisa 
mente e conseguentemente unitarie 
coi-tinuano a riportare in tutto il 
Paese grandi auccessi. che testi 
montano il chiaro orientamento dei 
lavoratori. 

Il Cernitale direttive «ella reéto-
raaiene snecherleri. Barite dal Cesj 
greaeo naaieattle «HI» 

• is t i , J eecUKeti. e t 
ite per fatte le •arresiti a l 

811 ottenuti l'anno scorso; 1 dx . in
vece sono andati indietro, passando 
da 278 a 218. 
- Alle Ferriere Fiat i comunisti 

hanno ' ottenuto - tra gli operai la 
maggioranza assoluta con 3242 vo
ti (79,1 %). aumentando del 4,4'/* la 
percentuale già altissima dello 
scorso anno. Sono risultati eletti 8 
comunisti. 1 socialista, 1 d. e . nem
meno un saragattiano né un repub
blicano. 

Nella provincia di Genova la no
stra corrente è-risultata in maggio-

s> 
r. ; 

ranza assoluta : nei sindacati zuc
cherieri (79 •/«), ospedalieri (63 % j , 
negli stabilimenti Fossati (?0'/«L 
Delta <74 %). Eiridania (manodo
pera - esclusivamente femminile: 
82 %). Oleifici ' liguri-lombardi 
(89*/t). Anche nelle categorie dove 
e maggiore l'influenza d. e . i comu
nisti genovesi hanno notevolmente 
migliorato le loro posizioni: tra i 
bancari la percentuale è migliorata 
del 5*/t. e tra 1 comunali l consi
glieri comunisti del sindacato 
no passati da 4 a 6. 

DAL NOSTRO CORRISfONDENTE 

FILADELFIA, 21 — Alle prime 
ore di questa mattina centinaia di 
addobbatori non avevano ancora 
terminato di sistemare la giganteschi 
Convention Hall, nella quale si i 
finalmente aperta la Convenzione 
Nazionale del Partito Repubblica
no. Welle strade di Filadel;la pira 
frattanto un enorme elefante, im
magine allusiva del « orande ve:-
chio partito », e sulla facciata del
la Convention Hall ne penzola un 
altro, altrettanto enorme, ritaglia
to nel cartone. 

Trentacinquemila spettatori, ai-
siepati nelle immense gradinate 
della sala, assistono quest'anno ad 
una « competizione » che, in asprez
za, avrà pochi precedenti. I Re
pubblicani sono infatti convinti di 
poter battere il Partito Democra
tico e di poter riprendere il con
trollo della Casa Bianca, sopratut
to se il candidato del partito av
versario sarà Truman. E' Quindi 
persino banale prevedere che la ' Stsesen il «liberale» 

DRASTICA DECISIONE DOPO UN FATICOSO DIBATTITO 

L'E. R. P. definitivamente ridotto 
di cinquecento milioni di dollari 
Vivo allarme nei paesi "beneficiati,, dal piano - La stampa 
inglese parla di " tradimento degli interessi nazionali 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 91. — Il mito-del ninno 

Marshall e armai tramontsto m Gran 
•rè iaaa* aV>^—via sa,dMutto P*f-
ténérie vivo, ma ormai esso mastra 
la corda. Dei resto la stampa di qual
siasi tendenza eccetto l'organo del 
partito bevlnlino, si è assunta, tri 
queste ultime settimane, 11 compito 
di togliere le ultime Illusioni all'opi
nione pubblica. 

Le ultime controversie sulla ridu
zione degli aiuti ai Senato e alle Ca
mera dei Rappresentanti, e sopratut
to lo svolgimento delle discussioni a 
Washington, sono «Vate 11 colno da-
cliivo. 

Come è noto, infatti, gli stanzia
menti per 11 plano Marshall sono stati 
definitivamente ridotti di quasi SM 
milioni dalla commissione mista del 
Senato e della Camera, poche ore pri
ma che il Congresso si aggiornasse. 
Solo quattro miliardi di dollari jrmo 
•tati assegnati per la esecuzione del. 
la prime parte del piano Marshall. 
mentre la somma prevista preceden
temente era di 4 miliardi MS milioni. 
Inoltre gli stanziamenti dovranno es
sere spesi in quindici mesi anziché 
tn dodici mesi, come era stabl'ite ««> 
progetto iniziale. 

La stampa londinese, che non e 
certamente mai a corto d'informazto. 
ni. ha capito cosa ci sia sotto l'ulti
mo compromesso; si mette in chiare 
a Londra che la spesa approvata * 
ancora destinata a coprire up perio
do di quindici mesi, come voleva Te. 
ber. e che solo II presidente potrà 
cambiare la disposizione riducendo ti 
periodo.a dodici mesi; e questo non 
verri stabilito prima di gennaio, co
me si è tenuto s precisare a Wsshing-
ton. CIÒ significa che i paesi europei 
non sapranno sino ad allors su che' 
base fere 1 loro pieni, se su dodia 
o quindici mesi. 

X chi »MT* il nuovo presidente? Per-
cne ds lui tutto dipender*. Ed 11 fat
to che I repubblicani noti abbiano 
ceduto ed abbiano rinviato la loro > 
decsiione'ai presidente nuovo eletto. 
dimostra che sofSp vento poco favo
revole per, I «14». c i paesi europei 
dovranno aspettare alno a gennaio — 
dice il < News Chronicle » —. quando 

L'offensivo padronale scatenata 
1800 Ik^ziament. alHs«tta Fraschini 

. , . > 4 ' 7 ' l . ' ' 

. - ' , . . - . s . . . . . •. . . . . - - • J J ' J. " - , 

v Minacce di serrata - Due membri della commissione interna della 
Motta» arrestati - S i prepara il - con 1 Macco ' del - lavoratori 

i \ 
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Nelle fabbriche di Tarine, le vit
torie delle correnti unitarie, e in 
particolare di quella comunista, nel
le elezioni delle commissioni Inter
ne si susseguono quotidianamente. 
Alla RlV-Vinarperosa i comunitU 
hanno avuto 13M voti (S seggi) i d e 
501 (2 seggi), i socialisti 29S (1). l 
piselli Stt CI). Alla Venchi-Untea, 
il trionfo comunista è ancor pi« 
significative: 10*4 voti di g r a t e agU 

- ; t< 

t i 

MTLAXO. SI. — IArfren*r?« «t i lt-
isatt scatenata - 6*gH Indu

stria:! dell'Alta Italia sta mettendo 
in crisi le fabbriche dette nostra cit
ta. Lei resistenze scotoli* opposta 
delle maeatranse della « Motta • In 
sciopera da quasi venti giorni ha esa
sperato gli industrie:! ed oggi essi 
hanno voluto sperimentare le loro 
fòrze contro 11 Sindacato del metal
lurgie*. 

I cancelli de! grande steMHmenn» 
dell'* Isotta Frsschinl ». stamattina so
no rimasti chiusi per issa operai- La 
notizia che alcuni giorni or sano al 
ere andate diffondendo, eggi è di
ventata realtà. L'« Isotta Frsschinl > 
che fa parte del gruppo Industriale 
di proprietà del conte Caproni ave
va atlputato tempo fs un accordo con 
gli operai secondo 1! quale «no parte 
di maestranze che poteva sembrare 
In aiubeisnia veniva avviata al corsi 
di liqualincazione. Secondo l'accordo 
nessun dipendente sarebbe stato per 
l'avvenire licenziato. Per questo ti 
gravissimo provvedimento di stamene 
ba Ilaria di una prò vocazione. 

Intanto altre Industrie metalmec
caniche continuano a scatenare l'on
data del licenzi amenti. La I^onderls 
GastlgUonl ha chiesto DAcfabnen» I! 
Ileanflemente *1 • » operai • •_• • • ; 
R complesse nsetataeeeanleo 
ha «vanaass una colossale 
non uAdete ehe et aggira i 

L'aalesMls metalmeomnioa datiln-
«natrlale z¥ezst noto nome fsecleta, ne 
Iieanxlato oggi la compagna Velia 
BerardW*ilo membra «ella edmmis-
etene antenne- Costai ha dichiarato 
ehe se demani mattina si presenterà 
si isvoro en>troerà la serrata. 

Non * Improbabile che le sttva-

-Faninl e. numerosi men
tri comunista} del comitato «1 egt-
tasione della < Motta »-

t è Segreteris dells Camera del La
voro - rluanraei oggi nel pomeriggio 
In convocazione strsordlnatia dopo 
«ver ascoltato la relazione del Se
gretari di ritorno da norns auKo svol
gimento delle trattative per la ver
tenza « Motta » ha deciso di promuo
vere una manifestazione generale In 
une mattina di questa settimana In 
piazza del Duomo con l'intervento «1 
tutti 1 lavoratori milanesi. 

il nuovo presidente tari stato eletto, 
per sspere se avranno tutti gli aiuti 
Osfoltanto 1*80'/• di essi. L'ammontare 
dei. plano. Marshall dipenderà cosi 
•daHernrossIme eledoni- americane »A 

In questa situazione è naturale che 
In Inghilterra siano seguiti con par
ticolare ansietà gli sviluppi del collo
qui che si stanno conducendo attual
mente a Washington da parte della 
delegazione americana e della dele
gazione francese in ordine alle pos
sibilità di modificazione di alcune 
delle clausole più strozzinesche degli 
accordi bilaterali che dovrebbero ren
dere esecutivo il plano Marshall. 

Questa sera era stato annunziato 
che i colloqui In parola procedevano 
bene e che si sperava «he gli accordi 
avrebbero potuto essere firmati nei 
termini stabiliti, il J luglio. Secondo 
notizie da Washington, il buon anda. 
mento delle trattative dipenderebbe 

•» 

dal fatto ehe Is delegazione america
ne avrebbe ceduto in parte alle ri
chieste anglo-francesi, ma qui si teme 
che la .faccenda stia nei' termini op
posti. e'ch- à cedere sia stata Invece 
proprio la delegazione anglo-francese. 

La quale opinione pubblica, parti
colarmente in Gran Bretagna e ve
ramente allarmata. 

A questo proposito * L/Economist « 
dice che «ciò che e allarmante è di 
vedere come la generosità sia state 
macchiata, e gli scopi frustati da con
dizioni che rimanderanno la data In 
cui l'Europa potrà rimettersi in 
piedi ». 

Il « DaOy gj.piest > • scrive - ehe 
da biasimare sono solamente «coloro 
che a Londra hanno tradito le causa 
nazionale » . . . 

'• CORRADO SALVIATI 

Iorio sarà condotta dai vari pre
tendenti senza esclusione di colpi. 

Se si considerassero i discorsi 
elettorali che l'uno o l'altro can
didato hanno tenuto, non *i riu
scirebbe a scorgere forti divergen
ze sul problemj fondaynenUili. De
wey ha preso netta posizione i» 
favore di un blocco militare dei 
paesi dell'Europa occidentale, per 
la dottrina di Truman e il piano 
Marshall, per la corsa agli arma
menti • e per " l'istruzione mi?ffflre 
obbligatoria. Taft si è dichiarato 
primn favorevole ad una riduzio
ne del fondi p?r il pinno Matshall, 
ma poi ha votato i crediti mag
giori; durante • la campagna elet
torale ha cercato di far dimenti
care di essere l'aurore deMa legge • 
anh'-sindacale Taft-Hartley e, per 
guadagnare i punti perduti con es
sa, si è dichiarato strenuo avver
sario dell'istruzione militare obbli» 
gatoria. Stasten ha cercato di far
si una reputazione di liberale, se
guendo il metodo di assicurarsi si
multaneamente l'appoggio degli 
clementi più diversi del suo par
tito (Taft se ne è lamentato dichia
rando amaramente che « Stasscn 
attira le simpatie degli imprendi
tori, dichiarandosi sostenitore del
la Ugge Taft-Hartley, e poi cerca 
di guadagnare quella degli operai 
criticando questa légge v). 

Vandenberg non ha fatto una 
campagna elettorale aperta, ma 
egli dovrebbe essere un possibile 
«dark borse* (cavallo nero)' e 
cioè il nome su cui si punterebbe 
nell'eventualità che nessun accor
do potesse essere raggiunto sugli 
altri candidati. Martin e MacAr-
thur non hanno sviluppato nem
meno loro una propaganda ecces
sivamente vistosa; ma la loro for
za deriva dal fatto di essere i più 
importanti rappresentanti dello 
corrente isolorionista. " 

Apparenremenfe nessuna diffe
renza di sostanza sembra divide
re i tei 'candidati repubblicani,- in 
realtà . essi - appartengono - a due 
grandi tehieramtnti antagonisti, la 
corrente isolazionista e quella « in-
ternazionalista ». / , rappresentanti 
delle due /orioni metteranno le 
carte : in tavola proprio sul terre
no più scottante, quello delta « po
litica delCerpansione »: Martin e 
Mae Arthur, • rappresentanti degli 
isolazionisti eon Taft di riserva, 
avranno una dura lotta da ingag
giare contro Vandenberg, Stasscn e 
Warren. • ' 
, La battaglia e serrata perchè si 

.BERNARD FOULTON . 
(Continua In «.a par., 3.s colonna) 

Centomila morti in Cina 
in una spaventosa inondazione 

; . • . . 
. tafttflttsiili \ rtmn * t i i tttt« • Intere regioni gonnem dal** arqa* dei fimo} in piena 

stt ultimi giorni debbs shoccare te 
una ariane generale di rutti 1 1Z#.6*S 
meuimeocaelcl che si potrebbero iaa-
pegnare a salvaguardare II diritte al
la vita del loro eompegni. 

Nel pomeriggio di oggi' un atro 
gravissimo episodio è venuto ad ag
gravare la situazione- Sono stati trat
ti io arresto non si se par quale ra
gione 1 sindacalisti Garbo e Bene
detti della commissione' interna della 
« Motta > e sono stati ricercati con
temporaneamente nel<è loro abitazio
ni li • segretario del Sindacato a:i-
l t t l l t t t n t t f H W t « t t t t l t l l l t t l t « t M I M M f t M t l f t M « l t t « l l t l l t l t l t t M l l l l t f l l l t l | l l * l l t f t t l l N t l t l t l l l l l l M l l l l t f t t t l t t i r t t f t l l l t t « t t t l 

Prntdemtm Sei feaafe. Anck* tornami 

SHANGHAI, 21. — Si ha noti
zia che immense inondazioni han
no devastato la regione di F u -
cheu, nella provincia del Fu-kien. 
Un disastro di questa portata non 
si riscontrava da oltre 100 anni. 

Le acque, in seguito a l le tor
renziali pioggie, sono straripate, 
invadendo migliaia di ettari di 
campagna. - ' " 

Secondo alcune notizie al cal
colano oltre 100 mila vitt ime; ma 
il disordine è tale in tutta ìa re
gione, che non è «tato poasibL'e 
ancora ' organizzare le opere di 
soccorso. Sarebbero anche di 
strutte 10 mila case; però 1 crolli 
continuano ancora, dietro rincal
zare delle acque, e oltre duecen
tomila persone sarebbero g i i &en-
za tetto. 

A Fu-cheu solo nel crollo del 
l'albergo principale, ri cono avuti 
500 morti. > -« •-

Accordo commerciale 
- magiaro-romeao 
BUDAPEST, 20. — U n accordo 

commerciale e di rjagnmorito ma
giaro-romeno è stato firmato Ieri 
a Budapest, d e i » diverse sett i
mane di negoziati. 
' Il valore delle merci che ver 

ranno scambiate dai due paesi in 
base all'accordo supererà 1 20 
milioni di dollari. La Romania 
esporterà minerali, legname, pro
dotti chimici, metalli ed altro 
materiale grezzo per I Industria 
riceverà, a sua volta, da l lUnghe -

DITCGUELO. rER FAVORE . U 
« face ftepefreiiraas > # mreoceupmtm. 
Pmccimrài è frtocempmto. Luigi 5alse-
toroOi è svsorcwsefe. VegUen* asatre 
dalle Cafno, ataaarf m httrrimm lerH-
ra. firmata e protoeMttm te fiafersen-
to M ciere metta rsstaagaa eltffersle 
ésJ f i •mriim ifcoe esser* ieasfsVsfa 
wn'eeewtUm* e aaà re$»lm. Da tati ma
cerimi man Thanna esatta e la ceca 
fi fftftrstts mmreccMo. Perchè tara marna 
adamtanttni. t*tramM§anU a latti. Lara 
amumttama raeeatiama, man le regels. 
àTassii u'er«esfoee «fai cinese —>** 

case m*m fr»a,mmti ami piana 
e eowsools. ossoeW sresrfe ala 
sari* sor < soia sozoaan mi mtfam 
Ira sa maritala; ose. », ate i 
ifinfifhV nr-rr-r-r- JfJe 
sVaotfer, rea Jere osa si scnersof Una 
sosterete al fama oso to tei Jsrsrte-
berm essi.. * . 

.• . . . o- : - - - ' 
NTTAsrORFOSl J . Gran feste, ieri. 

S carti 0armjttt.;Pm $li ata-f far-
sa*-'spese» « asta»***, aoaao a 

. . . _ » . « V ' —. i - ' ' . t i * « ì * i l ì • -

CONTROPIEDE 
frs e essrrrè calao*» di tifala a atia-
tamtl gmarigiamj a mltacalatl (sfere**-
« étainL Ma ieri ii trattala ài sa 
mireeel* ban pai grama: * tamtam è 
a Santa, taèmani nel erto***»» ». fri-
éaawata lutati. • 

rammwmamà dama T» mwttammre, •seri m 
eli ole Datmrim, prima, fa» 
ego. stette**, foste** eo-

ae fia, fasore, spori e*fJ* ****** otrs-
* Czsoiseae, sei amale ha ri-

faggi. Perà, ara 

JtTTAsrORFOSl 11 
aeri anni, di aere 
to eaeocls; 

per manti amiti di mar* soave otmtUa 
tata la camicia: ce*** rninimtra tutta 
farà e «tserfe di emrparatimi ima. Pai, 
eal setter eefH anni. U aere ha stv-

f redita: dalla camicia mi è aitala al-
arbaea. -.-

- •„.. Q V - , T • • 

METAMORFOSI III - Pai. eoi •*»-
emr di altri aiuti, il mera km prmgradi-
te ameara di pm: dalia camicia aWar-
kaca. dalTorbaci alia fonata. /* 
sento tana, tn aerea medita dm 
Taltra. Ora tatti a dma tene tsrasff; 
fatti • due appmramJammnte tm aergae-
aa. Ma — guarda carni — chi ma sorto 
di pie atma l giornali dei miracefati e 
dai paniti dm Dia. Qmmrdm rat* marna 
propria * Il Tampa » e « f / M/manta ». 
Mietimi a ntatiam del Camttatm CU 
mica. 

Il e sto*wnfe-5*ra », fafsofe. svnraa-
eie con titolo a ir* ce/**** ehe «E******* 
de'Wrmmnl 1 è «aiate la cose», ©to
rto srecsosleo*. Sa pare ah tolto fa 
s»*ato di uteire, ti ricordi di mattarti 
I* dtPit*. QaeOé aWeerspsjrfet * se» 

: i 

ria merci lavorate, macchine agri
cole. attrezzature industriali e 
strumenti di precisione. 

50 morti al Cairo 
l i n dteirfir« Hrfekifeo 

C A I B O , ai ' — Due esplosioni di 
socealonaio violenza al sono rend
ente all'alba di ieri nel quartiere 
ebraico - dalla capitele egiziana, i ; 
nùmero del .mom non e ancora prof. 
risate ma .eambra superiora à so 
Tre intieri Immotili -ono • crol'stl 
seppellendo sotto le maceria nume
rosi etrlll. Ottanta feriti sono stati 
glA ricuperati sorto lo macerie e 
trasportati nel vari ospedali, sfolti 
temano In condizioni disperato - -

Lo Indagini eseguite da esporti 
governativi e della pollala fanno ri
tenere che la nolente eaploslono e 
opera di terroristi antiebraici. L. at
tentato e stato compiuto con 1 Im
piego df una bomba a tempo di al
tissima potenza distruttiva. Alcuni 
scampati .riferiscono ohe cuoci mi
nuti dopo la prima eaploafona. una 

«da. di minora entità ha fatto 

eaguito. OH effetti disastrosi dello 
scoppio sonò dovuti tn parte alla 
enorme carica di esplosivo e In par
te al fatto che la bomba era stata 
collocata tn 'una delle strade più 
ansutte del quartiere, fra care po
verissime dèlia vecchissima sezione 
del ghetto. " -•• .-

Poche ore dopo l'attenuto, gran 
incidenti hanno avuto luogo In vari 
punti del Cairo, prevalentemente nel 
settori dove vivono tsreellU Passanti 
scambiati per ebrei sono stati fatti • 
segno a violente < nei - quartieri di 
Daber e di 6akalclnl. 

Pratoiongo denuncia 
le persecuzioni antislave 

TRIESTE, ti. — n compagno Gior
dano Pratoiongo deputato di Gorizia. 
ha Indirizzato si governo una prote
sta contro ir tratferiinento dcg.i tm- • 
piegati di m rionali Ti slovena di fio
rirla neHe ajtre regioni deUltalia 

Pratoiongo ha sottolinealo nella 
sua protesta si governo italiano che-
toso rinnova la politica dj peiiecu-. 
clone e dJ denazionalizzazione che 
l'Italie fascista . applicava verso gii. 
sloveni. . ., . < 

UNA GRANDE BATTAGLIA SINDACALE 

Ri valutoziont salariale 
e "castagni,, dalla Confinduatria 

v 
\M.. 

i . ì-y:~ ' •£>,»?• 
*v- . _ '•- ,1.* 

li 

Parrà strana: eppare, aaa volta 
tante, gli iaesttriali italiani non 

i risposta oairito di no. E ejaeets 
volta la richiests che era t t s u loro 
fetta (la eesteetts « rtvalntaaieoe »i 

portava iaeebbisateate » se
te dells aaasta di salari ds pa

rare, e noe ora eaa rieniests di es 
rsttere tempiieeoieate aerale e gre» 
ridico. Cóattatiaateale s ansate e,oal-

poteva aneaderri. invece, i da
tori, d i lavoro aeo beano eeasaltr* 
carato la aorta ha faccia alls « rfvs-

poe ». Raaoo lateiste capire 
eao sa lo atpettavoao; aamoe * • • * * 
to ehe f areòleaaa -esisto, o hoaeo 
afferente ' ehe 
asme detto sdaSrittara che 

. njnaf beano donoacieto i l peri 
colo dell'* appiattinaento » dei salari 

•afte categorie 
rfvatetarl. 

te 

T 

vero di che stropicciarti gli orchi. 
Ha aataralaieate aoa era tolto qo». 
Setto c'era dell'altro; c'era che gli 
indotti i t l j avevano «abedorato la bn»> 
aa occatteae e t i erano dett i : tts s 
vedere che la CG. I .L . ci offre I op-
P si lessila di eliminar* le nome due 
bestie, aere, Is aesls mobile e - ti 
Metro dei Kcearismeatl -

• V*diente iaaaasitette le ritpettrte 
potisàeai. 

La Coo/edefsstooe del Lavoro d i -
ebbiasM) Iettate per 

on «tarme di tslsrie a 
tatti a per. raggraagere ea tenore di 
vite soppertanrle, Qoindi sooo so-
menietj ha aleggiar .mttora | talari 
• f a basti (maatevelt) rispetto a e u e l 
rt a*è ahi (eperat specialista t i ! ; le 
sesia asoMte, che foesieas in refe-
siane a t ra—salo del cotte émVìa vi
ta, ba .fatte si che Is iaiteaaits di 
coatiagoans (ehe è agasle.per tatti) 

par rapar ss satsre la parte 

* 

' • ' . . ! 
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v maggiore del a lar lo . DI V o t m g u e é " n ' ' ' 
ZJ, ecco 1 appiattimento. Ora Il trgt 
ta di rlstaliilire i rapporti'deii'aéfe 
guerra: ne guadagnerà anche la prò 
duziune, p e n h e crt icer i | « \ «ptnjl* 

' Per l'operaio di qualificarsi, di «pe 
cializzarii, di studiare e ptrfe-ioua 
re il proprio lavoro. Tradotto io ci 
fre, tutto ciò m u l t a dalla aeguea 
te tabella (calcolando tipa COOtin 
genza media di 15 mila lira njeq 
«ili e fatto uguale a 100 il tetano 
del manovale): ' ' '< * 

«ut. 
CGIL 
14-' 
114 

1938 
- I .;* 

1911 
10/ 
105 
10.1 
100 

1()8 
100 

Operaio «periglia. 
Operaio i|ua|ih<a|o 124 
Operaio comune 110 
Manovale Pt» 

Come «i vede, anche le attuali 
rirhieite di r ivalutatone sonp-lieti 
lungi dal raggiungere j Ji*e| | i fu . 
ttfoierra. * < " ' 

Cosa rispondono gli indit»triali/ 
Siamo d'accordo sul principio: pird) 
non pol l iamo arcollarri nuovi on#. 
ri lenza contrnp«rtj|a. E allora i ca. 
ai tono due: o aumentiaino ancora 
i coiti , il che é imponibile, o ...la 
sciattai licenziare in pace. Up r»p 
presentante della Conlindiistria è 
n a t o eipl ici lo , reeeptemtntt, alla 
radio: « Noi chiediamo allo Slato 
Hi intervenire perche rimuova »ol 
tanto (tu!) quel toqipleMO di mi 
Mire rhe hanno intralcialo fattività 
produttiva e che in definitiva tono 
valle ad accrescere i coiti di prò 
duziune. Noi chiediamo altresì allo 
Stato che riassuma quei dirupiti ed 
oneri di natura inciale che gli »ono 
propri e che vanno attribuiti alla 
collettività e non gi i a singole azien 
de •. Mano libera, e — ai «olito — 
foldi del contribuente: ecco le due 
ifi/Vrirhiente degli industriali italiani. 

I quali hanno inventato un altro 
bellissimo sluguu, ripetuto anche Tal 
tro giorno sul < Tempo » da Augusto 
r.ntti Lega: per alleviare la disoc
cupazione bisogna licenziare in mai 
fa. per accrescere la produzione 
bisogna diminuirla. Nella loro 
sovrumana saggezza essi dicopo; 
fateri tirare il fiato, fateci al. 
lontanare metà, due terzi, tutto il 
personale, emì risaneremo j nostri 
bilanci, e poi verrà la trionfale ri
presa e il benessere per tutti. Resta 
ria vedere rhe roia farebbero nel 
frattempo quel milione o due di di
soccupati in più che avrebbe l'Italia 
(due milioni stanno diventando cro
nic i ) . 

Questo bel piano, che con ogni 
probabilità ha già nel governo i tuoi 
sostenitori o per lo meno i tuoi 
simpatizzanti, ha urtato contro nn 
ostacolo philtr>-tn serio: la C*0 fe
derazione del I avnro. Vi illudete ae 
colete far togliere a noi le vostre 
castagne dal finirò, ha detto la 
CG.I.L. Siete d'xcrordn sulla neces
sità di rivalutare i «alari? Fhbene. 
rivalutateli, '.la "non pensate che 
questa possa essere per voi una scu
sa per strappare alla classe operaia 
le sue migliori conquiste. Avete mai 
pennato alla possibilità di fare voi 
dei sacrifici invece di farli fare agli 
altri? Avete mai pensato che potete 
diminuire i costi migliorando e rin
novando gli Impiantì, racionaliitzan 
do la produzione, rammodernando 
gli stabilimenti: che potete riasse
stare i vostri hilanci ritirando fnori 
i miliardi che avete imboscato, tro
vando nuovi sbocchi commerciali. 
non limitandosi ad aspettare supina
mente l'imbeccata dell'E.R.P,? 

Questo e quanto hanno risposto i 
lavoratori alla subdola proposta in
dustriale di trattare tutta la faccen
da « ir) tede governativa ». Le que
stioni sindacali sì risolvono tra noi 
e voi, hanno risposto; i vostri pan 
ni sporchi andateli a lavare da soli 
al Viminale. Al che. t datori di la
voro hanno abbandonato il tono con
ciliante che avevano al principio: le 
categorie che sono partite alla con
quista della rivalutaiione ai trova) 
nn ora di fronte ad nna resistenza 
accanita, che creerà qnasi eertamen
te i presupposti df latte , sindacali 
di cr*nde portata. 

I padroni hanno cercato anrhe nna 
altra r ia . quella dell'azione « ejsl)*in> 
terno » sui sindacati. I loro agenti 
hanno creato !*« Alleanra », proprio 
H giorno dopo che i l Rjrrttfeo con. 
federale aveva stabilito la linea di 
battaglia per la rivalntgaione, 

E anrhe questo non è tenga ai-
cnifirato. 

LVCA'FAVOLIMI 

Morti e senza tetto 
per riwiKliiione in Frauda , 

r GRENOBLE. 31 — II « u n » Isere 
r- ^ e> straripato In vari punti In sofulto 

alle pioggia torrenziali degli ultimi 
tT piorni La p'ena ha dlrelto cent4na'» 
J; di abitazioni nelle zone rurali e cau-
> enti danni Intentissimi Si lamenta 

la morte di una bambina e di ur» 
P,- u o m o Centinaia di famiglie sono ri

masta senta tatto Oli arfinl 0*1 flU' 
5 me sono stati travolti fra Vontppa 
r v- e Moirans In quest'ultima località 

le acque Hanno raggiunto l 'altana 
di oltr« u n metro Tutta la comunl-
c-uionl. '«tradall a ferroviaria, aono 

_ , interrotte 

' E'erìoiH «mostrat i le 
l In var i* locat i t i si aono svol te 

domenica le eiezioni amministrati
ve . Ecco i risultati in. provinca di 
Ascoli Piceno: Montefiore dell'Aso.-
percentuale votanti 84»'», liberali, 
qualunquisti t repubblicani 1004, 
d e 447; Acqua viva: pere, votan' i 

» 61Vs. d e . 1394. - Spig» ~ 30»: R a g l 
ia: pere votanti 70Vs, d. e. 5$5f «Spl-

= pa» 399. A Berzo San Fermo, in pro
vincia di Bergamo, aono risultati 

>* elctU «ette conaiflieri d. e e «Hit 
- indipendenti . A Ari (Chieti) s a n * 

t , " t-tati eletti 12 d. e contro tre indi-
pcnden'i . - - * , , 

Scarse vincite 
'-"•• per i « 12 i> • gli « I l » 

MILANO. 21. — La somma a dispo-
1«, slzione per 1 vtncltorl del eoneorte) 
-• SISAL. per la » aettlmana ammanta 
•r A L, 69 804 382 cosi ripartita: ai Vtt 
X" vincitori che hanno totalizzato «1*» 
1-x. snetta L. 1»T«8: al « . « • vi net tori 
# j . che hanno totalizzato « 11 » punti 
b spetta L 7«5a 
t \ -

^ Il Premio Strega . 
;A-* Ne l la prima votazione per il Fra> 
iJri m i o letterario Sfrata di I*, 3MJ0I. 
fcfejT e l i Amici del la domenica hanno 
f p «ce l to « V i l l a Taranto la* di Y i a 
* / . ' c e n t o Cardarelli . « ArtemWa > . d» 
« > Anna Bantt. « V i a g g i o di ritorno» 

i-»» . I v i r o n «a e a di Rom &. 
«.*.* t n , , ' . ^ U J trs 

RIVENDICHIAMO LE COLONIE ESTIVE PE(V TUTTI \ BIMBI, POVERI : r; -
_ _ _ a •• • L i ** * P ' • • *— 

li Cpnsiglio dei Ministri dovrà decidere 
se ai tigli dei disoccupati non spellano le vacanze 

• • • • • m m • • • " > • • • - i i • - i 

L'interrogazione Natoli-Rodino s p a i s i ufficiali presso la Presidenza del Consiglio e Pacciardi 
Una lettera del Segretario della C. d. L , senatore Massini,' sull'urgente necessità degli stanziamenti ? 

P) franta all'attefciamcnt^ di col' 
P»v(».a Ipèpmprenaione eh» ti eovrr» 
ntf n imtl tnc nei c«n(|«nt| de! &&• 
blema dcl'e colonie csxlvc 1 coitiDa-
gtii .MarUa Rodano e Aldo Natoli 
hanno decido d'intervenire energica
mente. pie^osiUndo una Interrogalo-
te. della quale riportiamo 11 testo 
integi«le. 

AH'on. Ministro dall'interno < 
Ali'on. .Ministro del Tesoro 

IKTKRIlOCiAZIONfc URfiKNTK 
Oli onorevoli .Marisa Rodano e Al

da Natoli rivolga** al Ministro dal 
Tesoro a al Ministra dall'Interno la 
stfutnte Interroc.u!one 41 carattere 
urftfllet 

l a a Quando, per quanto loro com
pete,' | due dicasteri tnetterranno a 
disposizione della Direziona dell'As
sistenza l'ost-Helllc» I fondi neces
sari perchè possa esaudire le doman
da epe al sensi del D. L. 31 luglio 1945 
n 4*5 e M settembre ISO n. 646, la 
tono pervenute da rurte di numero
si organismi democratici, tra cui la 
Camera del Lavoro di Roma, dlrrtte 
ad ottenere II necessario contributo 
Integrativo per la costituzione di co
lonia estiva a favore del bambini del' 
le categorie assistitali! (In particolare 
Pfll ili disoccupati) a norma del sud» 
detti decreti. 

OH onorevoli Interroganti prosp*t» 
tatto l'assoluta urgenza di una deci
sione In merito per lo stringere del 
tempo utile alla costituzione delle co
lonie» # si fanno nel contempo Inter
preti deje madri a dc | bimbi di Ro
ma cita In una recente dimostratone 
cittadina hanno manifestato II loro 
bisogno di assistenza-

Roma, ZI giugno !»4f. • 
La Segreteria della Camera de! La

voro intanto è alata Ieri ricevuta dal 
Capo gabinetto dell'on. Andreotti — 
dott. Bottini — ai quale ha tatto ore. 

#«r)tf l'eitr'tne uifanza deg'l sfanga
menti govamatlvl j>ro oplcnle, |nal-
gtffndp affinone l> Ce-nalfllo del Mini» 
stri odierno discuta e deliberi In me
rito al a ildiletfta. presentala do la 
C.d.L. e da «Uri organismi, di ero
gazione di contributi governativi, di 
competenza dell'Assistenza Posl-Bel-
i lca. 

Le ' Segrete! la camerale inoltre ha 
chiarito come un ritardo negli stan
ziamenti potrtbbe seriamente pieglu-
dicare {'organizzazione delle colonje 
con grave danno per l'infanzia. 

II dott. Bottini ha dato asaicurazlo-
ni del!'inter*=«amento della Presi
denza del Cpnslg'io ed ha dichiara
to che passi verranno tatti presso il 
Ministero degli Interni aftinché la 
qu.stione sia riso'ta possibilmente 
nel'Vittuaie Consiglio dei Ministri, 

« Nonostante i solleciti... » 
Nel tardo pomeriggio il segretario 

reepoiiseblle della C d L. senatore Ce
sare Maaslnl accompagnato dal con
sigliere comunale Claudio Cianca e 
«tato ricevuto dal Ministro Pacciardi 
ai qua'e ha richiesto alcune facili
tazioni per la istituzione di dette cp-
>onle. Il Ministro ha assicurato il suo 
Interessamento. 

Sempre allo scopo di sollecitare una 
decisione in tal senso, in occasione 
del Consiglio dei Minstri. il segre
tario della nostra Camera dal Lavo
ro, senatore Cesare Macaini ha Invia
to la seguente lettera al Presidente 
del Consiglio, a! Ministro dell'Inter
no e a quello dil Tesoro; 

• La Camera de! Lavoro di Roma e 
Provincia, in considerazione delle 
gravi condizioni di miseria e denu
trizione in cui da tempo vivono I fi
gli del disoccupati, ha preso l'ini
ziativa di costituir* coloni* estive In 

<$'-" di Gino d e Sanctla, « Il compagno » 
'tìR' di Ceaare Pavane, e « L « opera <H 
*4% D i o » di Oiuaeppe Berto. 
r La seconda votat iooa. nel la «juar* 
S,Vv In «are proclamata l'opera vincttri-
% \ c e u r i fatta • Roma il l i htfU* 
Et©" 
*h - Iwleme al Premio lftlerarlo ••r* 
Vv «««efoato un premio al 1W » « • 
!^* lire «1 migliar cartelle evetUe) pt» 
ft : sonetto il Premio letterario Strega. 
fi ì •» • 

Tutto r Inani contro i "poteri 
discrezionali,, del Presidente 

' ' • ! 

• Un comitato provvisorio, in ottesa dtilo tttzioni sinda- • 
cali, riscuote la fiducia dei 370 dipendenti dell' istituto 

- s^ -^^SBM-^-S 

Su richiesta di 370 dipendenti del
l'Istituto I.N.A.M. ha avuto luogo do
menica scorsa un'assemblea straordi
naria del personale dell'istituto stes
so. per prendere posizione decisa 'nel 
confronti del decreto legge 539, che 
attribuisce • poteri discrezionali • al 
presidente Baldi. ~-

Dopo ampia ed animatissimi di
scussione e di fronte alle reticenza 
del dimissionarlo segretario dei Sin
dacato provinciale I.N.A.M. dottor 
Maestrini, è stato approvato a gran
de maggioranza 11 seguente ordina 
del g iomo: -

«Il personale dell'I.N.A M. <U Ro
ma, riunitosi in assembe* generale 
11 20 giugno 1948. esaminato 11 decre
to legge n. S59. udite le dichiarazio
ni dei sig. Maestrini, constatando nel 
decreto un provvedimento inaudito 
che leda tutte la nprrne democrati-
erte, decida di chiederne la ravooa e, 
in attesa della nomina dei nuovo Co
mitato sindacate, dà mandato In que
sto senso • un comitato provvisorio. 
da eleggersi al Più presto, con il 
compito di adoperarsi per l'immedia
ta abrogazione del decreto. 

Sola tale comitato arra. In attesa 
della elezione - da! nuovo comitato 
sindacale, la piena fiducia deg.i 
Iscritti al Sindacato provinciale 
I.N.A.M.». _ • • - - . • ' • ' 

Agnazione fra I dipendenti 
degli Uffici del lavoro 

n Congresso nazionale straordina
rio dal Sindacato dipendenti Urtici 
del Lavoro e della Massimo Occupa
zione. riunitosi noi giorni 30 a ai 
giugno, ha deliberato all'unanimità 
d | non poter accattare il decreto le
gislativo U apri'* W » t>- Mi- per la 
parte che si riferisce alla sistema-
itene dei psjnkaia!*.degli umei dal 
Lavora, e di Iniziare una ferma azio
ne sindacale per l'aceoglimmto da 
parte del Ministero del!e giusta ri
vendicazioni della categoria. 

tate sulla motozzattera « Fiumicino » 
che le trasporterà Ano a Napoli dova 
unite ad altre proseguiranno per 
Marsiglia. -

Alla cerimonia interverranno auto
rità militari e civili francesi ad ita
liana > 

OHi partiti il S. Patto 
le sanie tei ertiti fruitesi 

Con una solenne cerimonia m|U> 
tare avrà luogo questa mattina alle 9, 
al porto fluviale d | San Paolo. l'Im
barco delie salme del caduti di guer
ra francesi sul fronte di Aiuto 

L* gloriosa salme verranno àmbar-

n grappa ' propagandisti «ella 
FesserazlMe * convocata alla n 
precise 41 stasar* ver aaa discara. 
siano salto sttejaxlea» siMacale. 

Dopodomani il Genio 
celebrerà la sua festa 
Dopodomani la scuoia del Genio 

Collegamenti celebrerà la festa del
l'Arma. 

Alla Cecchignola le manifestazioni 
inaleranno alio ore 9 con la Messi ai 
Campo. Varrà poi consegnata la de
corazione ai Valor Militare alla Ban
diera. 

Una dimostrazione delle capacità 
tecniche del Corpo e una ad lata com
pleteranno 1 festeggiamenti del mat
tino. . . ~ -

cui ospitare alcune migliaia di bam
bini. i qua!l potranno ritemprare. 
mediente un'alimentazione più ade
guata ed un soggiorno In ambiente 
sano. I loro organismi in sviluppo, 
pericolosamente indeboliti dalie Pi i-
vazjonl e dai disagi conseguenti al.a 
lunga disoccupazione a cui 1 propri 
genitori sono stati condannati. 

« Per realizzare questa sodale Ini
ziativa a tutela dell'infernia Più di-
stradata, la Camera del Lavoro ha 
chiesto sin dal 21 maggio scorso, ed 
ai sensi dei OD. IX. 31 lug.lo IB45 
li. 425 e 2fl settembre 1945 ». $46 al 
MlnU.tero'"dell,Interno (Direzione del-
.'Assistenza Post-Bellica) un contri
buti» int-grativo della cifra di circa* 
100 milioni. Purtroppo a tutt'oggl 
nonostante i -sol lecit i e • le premure 
fatte anche presso la Presidenza del 
Consiglio, non è stato possibile otte
nere una risposta che possa confor
tare la nostra opera e assicuri il ri
chiesto contributo. 

« Isi Direzione dell'Assistenza Post-
Bellica ha fatto sapere che non è |n 
grado di accogliere la nostra domati. 
da. come quelle di altre organizza
zioni democratiche, in quanto que
st'anno non è stato provveduto da 
parte del Tesoro ad assegnarle 1 fon
di necessari per l'assistenza estiva. 

« Il colloquio avuto questa, mattina 
cpn li dott. Bottini ha riconfermato 
la mancanza di s tanz iamot i . 

« Ora questa Camera del Lavoro fa 
presente l'assoluta urgenza che 11 Go
verno, nell'imminente seduta del Con
siglio. provveda a stanziare 1 fendi 
necessari all'Assistenza, aftinché e co-
Ionie possano essere tetltuite 'n t*m-
po Utl>. 

. Ogni ritardo, oltre che togliere 
a migliaia di bambini denutriti e as
solutamente bisognosi di cure la pos
sibilità di vivere vn po' meglio di co
me sono costretti a vivere tutti 1 
mesi dell'anno, potrebbe senza dub
bio - suscitare una sfavorevolissima 
impressione nell'opinione pubb'ica ed 
un grande malcontento In mezzo alle 
famiglie df! disoccupati, polche ri
sulterebbe che li Governo viene a 
mancare ad uno dal suol compiti es
senziali. quale è l'assistenza, garan
tita al cittadino dalla stessa Carta 
Costituzioni* della Repubblica. 

• MI permetto pertanto, ancora 
una volta, di Insistere perchè sia pre
so nella dovuta considerazione dal
l'attuale Consiglio dei Mi.iistri II 
grave problema che ho sentito il do
vere di prospettare » 

Rinvio dell'attuazione 
" dei ruoli transitori?. 

Il Aitmstro Gonelia ha pubblicato 
l'altro giorno, con la data falsa del 
11 maaoto 194*. l'ordinanze sul con
ferimento dept'incartch» e delle sup
plenze nelle scuole medie per l'an
no 194S-49 fissando al 1$ luglio il ter 
mine per la presentazione delle do 
monde 

La tardiva pubblicazione dell'ordi
nanza, disponendo la rinnovazton* 
degl'incarichi e delle supplenze, ha 
suscitato l'impressione che il Mini
stro Gonelia non abbia l'intenzione 
d> attuare per il 1. ottobre i ruoli 
transitori. U che perpetuerebbe an
cora per un anno il disordine nelle 
scuole ed ti turbamento della conti
nuiti didati'ca 

Altrimenti, in vista dell'attuasto» 
ne dei ruoli transitori, ncn sarebbe 
stato P'ù logico confermare per il 
prossimo anno le nom'ne degl'inse
gnanti non di ruolo fino aH'espffta-
mento del concorso per ('immfss'one 
nei delti runtf transitar1? Ma una 
proposta in tal senso, avanzata dal 

c°mpaono D'Abbtero 
•v 

nel Sindacato 
della Scuola Media, è stata respinta 
dalla maggioranza democristiana. 
Cosi gl'insegnanti non di ruolo do
vranno ancora una volta esser» sot
toposti olla girandola annuale. • 

y ' # ' *? 

La mostra jugoslava 
aperta a Torpignattaru 

Domenica scorsa si e aperta nel 
jocali della sezione del Partito Co
munista dì Torpig ria (tara la Moatva 
sulla Jugoslavia. 

La Mastra, che già ottenne un 
grande successo di pubblico al Tea
tro delle Arti, ha nchiama'o l'at
tenzione e il consenso dei cittadini 
della popolare borgata. 

La cerimonia inaugurale è stata 
presieduta dal compagno Paolo Ro-
botti, il qut l e ha illustrato, in un 
breve discorso, le finalità che si 
propongono i documenti f sposti. 

Negli stessi locali è stata altresì 
allestita una mostra della stampa 
democratica. Una lotteria del libro 
ha coronalo la manifestazione. 

La Mostra Campionaria 
chiuda) tra una gettimana 
Allo acadere dei preannunci ti 

quindici giorni dall'apertura, ieri la 
* Seconda Mostra Campionaria di 
Roma » avrebbe dovuto chiudere I 
battenlt: ma data la grande affluen
za di pubblico e per esaudire il de
siderio degli espositori, la Direzione 
ha deciso di prorogare la chiusura al 
giorno 27 p.v. 

Tra le interessanti manifesta
zioni svoltesi alla II Mostra Cam
pionaria, vivo successo hanno ot
tenuto quel le dedicate al la sfilata 
di ' modelli estivi e balneari rì| 
tipo economico. Questa beli» fi
gliola è la .vivente dimostrazione 
di come con soli due metri di 
cotonina stampata ai possa rag
giungere il mass imo dei buon

gusto e della praticità 

ALLE 18 AL TEATRO COLLE OPPIO 

ti Miss San Qiovanni„ 
sarà elelta stasera 

Una lesta "per gambe buone e belle only.. - Le 
. fare di danzi, ciclismo e podismo - Poeti a braccio 

San Giovanni tmol dimostrare 
quest'anno di aver le gambe buone... 
e beile. La tradizionale festa roma
nesca, he quest'anno, oltre ad essere 
organizzata dall'Enaì, lo è anche dai 
Sindacalo Cronisti, s'importila, in
fatti, ralle gare di ballo, ciclistiche 
e di bellezza. 

Senza apparir blasfemi, dunque, 
.solo le gambe, fccri forti o ben torni
te the stano, aurnmio ragion? dot 
numerosi premi messi in palio. 

Domenica, prima giorraia si è 
svolta un'accanita gara ciclistica sul 
percorso Motovelodromo: Grottafcr-
rata, Marino, Albano, Capanni'llc, 
Porta S Sebastiano; nel pome rigo o 
e a sera, trattenimenti e gare di dan
ze allo sferisterio Olympia. 

Ieri, sempre allo sferisterio, pri
ma trattenimento danzante e poi, fi
no a tarda notte, gare di ballo ri
servate ai soli Tnnoo, t'alzfr wirn-
nese e valzer inglese. Una gara, che 
invece non ha avuto nulla a che fa
re con le gambe è slata quella svol
tasi al Colle Oppio fra i * poeti a 
braccio - / premiati sono stati, nel 
l'ordine, Gìovannettt, Tap in i , Piroli 
e Lor*n:?ttf Tawini si è aggiudi
cato inoltre la coppa dell'Ente Tu
rismo per la migliore tmprovvisa-
tlone di vern. 

Oggi, oltre ai concerti bandistici 
dei complessi dflla Polizia e della 
Guardia di Finanza, alle ore 12 
avremo al Teatro del Colle Oppio 
un'audizione di canzoni, un concor
so di bellezza infantile . e l'attesa 
elezione d» 'Miss San' Giouannl 
1548... E poi ancora danze e balli, 
balli e danze, e gare per sole .rum
ba» e --samba*. 

Domani alle 16 in Via Assisi gara 

»TR4NC1It Jf I DELLO SCANDALO D E L P R E S T I T O 

La cantante Toli Dal Morte truffalo 
daH'ammlnisiratore della "Commissionarla„ 
il ragioniere Gargiulo, autore della truffa, arrestato dalla Mobile a Milano 

Prmrsiifndo le indagini sullo .«istillalo 
dei falsi buoni dei Prestito della fticu-
struzione la Poli*'» ha ieri finalmente 
tratto in arresto Uopo lunghe e pazienti 
indagini il quarantatreenne ragioniere 
Carlo Gargmln. amministratore «Irlla ro-
maua « Cotiimi->*innaria Valori >. 

Il Gargiulo f stato arrestato ' dalla 
Squadra Mobile di Milano in una nota 
pensioncina drl centro nel >or«o ili una 
trmpestiva irruzione degli acenti nella 
casa. 

A ranco del ragioniere truffatore fra-
vano una dirLina di dentini e per truf
fa. sporte da individui duert i da «ari 
punti dell'Italia 

Il Garritilo valendoci della < Commi'.. 
stonarla Valori» era nugo lo in l i m e 
tempo a t piazzare > le faNe cartelle del 
frettilo della RuiMiruziitne pvr».«o mi-
tnernsi sottoscrittori. 

Tra Ir vittime dei suoi truffaldini r«ig-
ffiui 
Mim 

T E S T I A l P R O C E S S O K A P P L E R 

Padrt «figlio abbracciati 
sul mucchio dei cadaveri 

Udienza brava, quella di ieri al 
processo Kappler: * durata dalle 
17.» alla la.4» Ciononostante, la di 
fesa ha perduto un'altra ottima oc* 
cwlone per non alitarsi. Non appena 
aperta l'udienza, sala infatti sulla 
pedana del testimoni fi partigiano di 
Palestrlna Dante Berstnl. citato, na
turalmente. dagli avvocati, ti testa. 
a resisto giuramento, dichiara che su» 
l'epoca del fatti di via Rateila s 
trovava al suo paese e • t*« quindi 
non a* nulla di nulla U Presidente 
a il P M si oppongono pertanto al-
taudition* del testa, non eenea do» 
ver prima rintuzzare 1 tentativi della 
difesa, che pretende di tirar >ma delle 
tue solita lance spuntata contro I) 
movimento partigiano. 

Tocca sjulpdl all'ex prefetto fase»-
ita di Piume. Temutoci* Tea», nu
mero 4 nella lista Jugoslava dei cri
minali di guerra. la particolare egli 
dice di non aver doglianze da pre
sentar* In merito a| trattamento da 
•ui ricevuto a via Tasso, ne: corso 
della sua breve permaiwtiza. 

L'ing. Attillo D*Acderno e I briga* 
d>erl del Vigili dei Fuoco Egidio e 
Giulio Frascarelll confermano, in d o 
rtnlttva. la depoatzlma gì* rasa dal 

prof. Ascarelli sull'esumazione delie 
salme alle Fosse Ardeatlne DI nuovo 
si apprende che due del trucidati. 
I Bucci padre e Mallo, furono rinve
nuti abbracciati sull'alto di un muc
chio di cadaveri • Il che conferma 
arfeora una volta che la vittime fu
rono fatte salire sulle salme ancor 
calde del- loro disgraziati predeces
sori. • 

L'udienza sari ripresa oggi alle 17. 

UR I M O 1 4 mesi itriiifr» 
sWifeiifii» alto Direi, del Kl 
' Ad un asino e 4 mesi di reclusione 
* stato oggi condannato dal Tribu
nale di Roma, tale Giovarmi Grlbal-
di, che II 24 dicembre 1943. In occa
siona della riunione della DIraaiofse 
de! Partito Comustfeta Italiano. <•. 
!oeo sul pianerottolo della sede de' 
partito In via Nazionale, uno bomba 
ad orologeria, ohe. esplodendo, pro
vocò rinlos*4eauJ#n« di parecchie per
sone presenti tra cui 1 compagni To
gliatti. Montagnana. Audlslo. DI Vit
torio. Scoccimarro. Longo. Negarvil-
'e e Amendola. <, • 

ole a riti era nutrito a >uitrarrr una 
»ointna aggiranit>i >ut -ri midolli A 
riria cinquanta milioni *alr la rifra rhe 
l funzionari di Tolizia dopo un primo 
sommano e-amr altriliui»iuun alle nume
rose truffe tniitnir-»e dal ragioniere »ia 
a Roma che a Milano 

te l i mfam. facendo sarante delle »"» 
losca attività la » Coninits'iunaria tata
ri >. »»viema*a individui farollo«i da cut 
si faeeva affidare le cartelle «lei Premi
to ron la fal-a promra-a ili wr-arr loro 
ogni mese il relativo micro*r del 1 
per croio. Naturalntratr t mr<i passata. 
ao «#nra rhe i truffati prendessero una 
sola lira, finrhé ad un irriti momento, 
aialfrailo le prome«e del rafioniere, { 

CONVEGNO REGIONALE 
DEI SINDACALISTI COMUNISTI 

DE LAZIO 
Mcr**lr4i » e «tareSi t« Gror.no 

•I Urrà ia tUsaa, uà Onvran» Rezie-
n»lc e>l SiaaacallMI Ceaimistl . 

Parteciperanno mi C*nrrgn«: 
— I c*a>paznl Segretari r aarsaavl 

delle ««aisBfMfefii eneeellve «elle Ca
sserà del Laver* PrSTlndali, trite C*a. 
rsdtrserre Prariawlall. delie I « X 4 M Ì 
Casaerali Mandaasratsll. 

— I «asapasmi Segretari atei Sia-
«arati Pr»»lneUII «rll'Iadastria, del-
rAjtrieollBra, «et CasBnaerct*. «ci ras 
ati** l a p k g * a «elr iajpkfa Privai*. 
«elle Prarfaele «i fUma, Lalla*. Vi
te* tw, Mieti, e Fresinone. 

• I potrà sttaedrre al Canrega* ass-
« t a a u WgtfcrtU di lagreea* «a riti
rarsi — per la Provinria «I K m * — 
pressa al FedermiUne a d i r i * Stnda-
rale) s*Na f*»f*ut* «I Isasrdl. 
' Terrà I* te ina—r tairedettf** H 
Seaalarr CfMiaajffO D*OHnrftfO. Se
gretaria Braieaal*. aataaar* «eli* Dt-
ractasM 4*1 Partite. 

numero*! sottile-nitori depositari dei ti
toli pre»-o la e Commissionaria Valori » 
decisero «li denunziare il fatto alle coro 
petenti autorità di l'uli/ia 

Il Gargiulti. vista la mala parata ab
bandonala allora la < O>mmi>»ionana 
Valori » nei pasticci e f u g p t a ila Ro
ma dandosi alla latitanza >nturalmenle 
la «mieta impo-.*i!>ilitnta a pacare i nu-
mcriHi titoli presi a «uo nome «lichia. 
raia fallimento 

Una bambina derubata 
(lauri ignobile individuo 
L'n singolare furto è stato ieri con

sumato in pieno giorno da un audace 
indi»nino, rima-Io ••inora «conosciuto, ai 
danni di un* liamlnn<i di v i t e anni 

\ c r i o le ore II il lestofante ai urina
la la liaiiiliina Maria tumular i , aiutan
te in tia fli.ina I ifiera 2~i, e commi lata 
a Ciri uirla ion In Ile parole e prome—e 
ili caramelli. 

Aiqiii-tata la rimipli ta fiducia della 
rapar/ina. l'ignotuì? mtlmdiin la condii-
fera per mano in un portone di via 
Angelo ritmili m e Ir -filtrarla un pam 
di orici Inni d'oro ron pietrine azzurre 
dal valore di cirra j 000 lire 

Alle timide e piagnucolose protette drl. 
la himlietla In sconosciuto si allontana. 
»a ron la prò tur*»» di andarle ad acqui
stare una < gro—a > immillila con due 
paia di orecchini azzurri. ' 

l a piccola Maria dopo aver a Innro 
•spettato nel buio portone 1 arrivo drl 
sttn amico con la bambola, «i reca»a 
piangendo dalla madre, Rita Anna For-
• asari e Ir raccontava l'accaduto 

Alla donna, dopo aver *»ioliato pa* 
rientrinente la bimba, non e re tato al
tro che rimondare il fatto al vicino 
rninmt<»ariatn di Pubblica Sicurezza di 
Trastevere 

vacci ha proceduto all'interrogatorio 
di numerosi opeial che il giorno del 
«inlstro si trovavano a lavotare stello 
scantinato. A conclusione del sopra-
luogo. Il magistrato ha incaricato 11 
perito isig. Pata di redigere una pe
rizia sull* cause del sinistro. 

Doro IL SMISTI" DI GIOVEDÌ' SCORSO 

U n «oprnluogo «IHa'A.O, 
tiri Iona li d e l l * R A I 

Una coppia di cavalli 
travolta dal treno 

Verso Je ore 6,30 di Ieri 11 treno diret
to a Roma DD 11 giunto all'altezza drl 
51 Km — nei pressi di Ladispoit — ha 
traiolto ed uccido due cavalli 

Le due bestie, the endentemrntr erano 
sta'e lanciate libere nella notte perchè 
pascola-ssero. lagatano rpmplrtamente in-
costudite sulla Mrads ferrata. 

Nr&sijn contadino della zona ai è fino
ra presentato ai locati ufflci di polizia 
per denunciare la scomparita del due equi
ni o a reclamare l'indennizzo. 

di bocce; alle 16,30 da Piasta Sul
mona gara podalica; alle 18 al cam
po di Via Lusitania incontro di c ° ' -
cio fra le squadre Appio-Latino-
Menomo e Tuscolano-Casilino; alle 
21 sfilata di carri allegorici; subito 
dopo alcuni fuochi d'artificio. Gio
vedì, infine, chitisurn dei festeggia
menti con naturalmente, trnttcm-
mcnto danzante 

Programma rtcchtstimo ed at
traente Troppo ricco ed altraeniC, 
forse. Probabilmente programma 
per soli ricchi. / pr<r;;| Aono. infalt: 
Punica «fornitura, che contribuisce 
non poco a fare della vecch'a e tra
dizionale festa popolaresca una fe
tta scarsamente popolare. 

Viaggi e campeggi 
organizzati claiTU.T.G. 

L'Unione Turistica Giovanile, ade
rente ali-Alleanza Giovanile, rrnde 
noto che a Via S a \ o | a 15 s o n o aDerto 
lo iscrizioni per Maggi all'estero « u 

tutti 1 giorni dalle II alle i«. 

C O N V O C A Z I O N I D I P A R T I T O 
Il IRTI DI' 22 

Oli agit prò?, ali addetti listasi. | r u m -

" | | , ,
J «'•».' " A a l c i • « « « • i l » - •« . r'ni. 

iati 61 diltiHioae dflle «etinai fns l lrsern. 
Mastini'». Miste Siero. Manli. Psri.li 5,9 
3»bs. Illumino, SODA rn-irn.-«li sl lf 20 nella 
rupcllite ««di. loi.rurfi «a altmsu it\h 

0r« 19 r«oiniw«inas ài Istora, 

IfJrruiiiae. 
Firrsmn 

«i» Bari 20 

Statali - I onusti di cellula, rnasajsi «ai 
comitali «indauli s campanai delle COBB.S. 
«ioal islerfls, alla ore 17 in Fsdfritisss. 

Cisrisi - Or* lf IE Fsdmtms*. 
Kl | l l t l : Ora 18 in Federanont 

I sHritin dilli stellati celiale uiradili: 
«r«d». Manifattura Tibarrhj. Nuroia Cbifflifl 
tnifnf. (ledra. !>afar, \etreri» Saa Paoli. Da 
MiCirli. Maniolini. Cria. sfn M , i l f l l é i i j t § r > 
Fataif. Fiorertmi. Orni, Ffrarn Gsja otlini, 
leii.a, Polljranco P \ , ri|i9ranri C C . 
Tartura .Numeatisa al!s 18 in Frderatinn*. 

Ls rtssesiaiili femminili dell'Agre Homui, 
tomi Mntocat» per le 15.30 in Fedurai.ons 

I aiirttari t gli tiselten dell'lgr» Rnnas», 
alle 17 10 in relerauonr 

Ailslerrstraavierl • l/iniercrllnlars si t*m-
pirla i!la 17..10 in Frderanone. 

ruitl i iri - Tulli i eoatoasni alle la l i via 
Buio 

Stelir - L'intrrrfllulire al comnleti i « t . 
vnrjla per le Ib 10 is icltrannse 

Erbaggi s fratta - Tatti i cox.-iajnj nvw-
diton tilt 18 in Vulrrmnnf 

Seness Celta - Ore 20 turxMii giurala di 
•eiioae. 

WFRCOlKDr 21 
FerrsTisrì - Inifrrrllular» e rasdiditi 'sii» 

rleiloai in na Lari SO. ali* 19. Si prraa di 
non mancar* 

Barbieri • isrmccsiin - Tutu i canpajai 
delii ctttaona. alle 21 in frdtratimr 

Stilili s saraitalali - Ina 'onpagoa inpia-
J»!« prr ogni loojo di la>orn. il'c 17 in Fs-
drranone 

Gli igit tre», gli addetti stampa, i russa-
risili grossi - Anici dell Uniti - ed ì cesti
tati di diffusione delle «ninni Galliano. Gor
diani. Mattini. Testarrin e tal Mrlatna. soni 
rumorìi! alle ore -'0 pr*»>r I» rispettive te
di. Intrrc«rra na itt ini 'j J;Ila redefaiinn*. 

Gli agit - trip, gli addetti slsnsi « i 
urrtisesdsnti delle celisi* snudali Fat
ai, Miler. Indi, Orni, Nssisltst (sili 
ainis) n » pregati di partecipiti alla 
risanili ci» ti terra sisma alle ere 11,30 
erette la asitra redsitsst. 

LADRO £ AVVFNIHRIEHO GIROVAGO 

Falso ufficiale pilota 
arrestato dall'Interpol 

A seguito del grave sinistro verifi
catosi giovedì scorso net locali della 
RAI in via Asiago II sostituto procu- classico tipe dell avventuriero girovago 

•A conrlusioee di pazienti indagini con. 
dotte con la colJaborsiiune prenota del . 
la « Su re té > il reparto lavettigatiro ita. 
Iiano dell'leterpol — ufficio intcrnanooa-
le di Pulizia — ha ieri tratto m arre
sto quattro pericolosi pregiudicati ricer
cati dalle polli le di tutta Lnropa 

Il colpo d'eccezione delle oiieranoai è 
stata la cattura del noto Imitatore An
tonio Paradiso, di Giuseppe, nato a .New 
lork venti-ette anni fa da genitori ita-
Iiani e resiliente a Brindisi dal 1940 
li Paradiso, vecchio ed astuto truffa io re 
dotato di una genialità diabolica, è ti 

retore della Repubblica dott. Calvittl 
ha ieri compiuto 'n due riprese un 
accurato e minuto sopraluogo dei re
parti ove si * sviluppata la violenta 
esp'os'.orie. Al sopraluogo assisteva 
anche li dott. Iacovaccl. commissaria 
di Pubblica Sicurezza di Piazza Maz
zini. 

ti magistrato si è particolarmente 
soffermato ad esaminare il compres
sore di refrigerazione sito nello scan
tinato U cui scoppio determino la fo
ga di gas ammoniacale. 

Dopo un attento esame del luoghi 
raggiunti dalle esalazioni del gas 11 
dott Cavitti. «assistito da! dott. laco-

Ssrm 

T E A T R I - CINEMA - RADIO 
•io mia èìunetia piefaita* 
* U **>» * * ? * * • gea/rste,» • * • . * £ 
mesate *>sfasJta del trai aerttiesrM. rem-

turata con abilità da Elliot Nngem per 
rtsisrpretazioaa éi *oa> Soae -~ sm pan
ai W nn feteavaie a«r aeweàfM tnproT-
Tisatost deteetlTe —"di Dorothy Lamour e 
di una fitta schiera di caratterini, tra 
col Peter Lorrr. Lon Chaney jr- Jack La 
Ptae e-. Alan Ladd e Bmg Croxby. 

La storia aassosvda stavolta di retici tav 
«efarisejt cesatehe e. tasteine. dt rtuvcki 
roDiraMl eatottTt. al da rtoscrre a diver
tir: e. r-?ilo SICMO tempo, ad esnoiit>nare 
ta spettatore. 

"PaXkwoito pei Vupi~ 
Vu nsdiaere Alia dt splaasagla. as» 

Meatato In Akaeandria d'Stttia al teaj-
po della guerra: saediaere sta easae ear 
getta (che coaiBorta set atorti a la solita 
piene «morta finale dell'eroe), sta cesar 
realizzazione, aua coattnoa rlcrrca di ef
fetti sospensivi ette non imeglirnffcao ani 
ta tesaiustt asreaaaela. data la utanaata-
aalrta del asasst asaiL ' • 

L'taiergreiarHaM fa aera* aa Warrea 
WUliaa» ad trte «ara. La regia * di Wat-
t«r* pgs Doaald. . , . 
M lltwiu e» U coHhaééamitikne 

.fra arat i * Ha i . caste setto dt sai Ha i 
Us i ao«l da trB'aesamèiB prò e ssea» 
satealairea • da sraapaisisps saoaa oasi 
adjagaata. 

Ti t i rftaafju ta start* <i v» offdraev 
maniera aairttearta ta ' affari di «ejtatd, 
accusata d-saaassiaio a, ta laa, rlcettascte* 

ia taatseeosc per ti OPS«essasi saia tater-
tenta di dt» doane che la aataae. 

Oli taterpreti aoso Sergio Reggiani. 
stba De Osarti e Adriana BenettL La 
colpa della regia e ài Lueta De Gero. 

' - ' « • 

'ffimpaua„ alfrfìena CoUmo 
Oiessa ayettaeala è taipeatato sui a m i 

di Marfa Marasca e di Walter CMarL 
ftan è ben chiaro quale sta la rrjnxioae 
rseretiasa da Chtan (da non coareasferr 
rea II Boto sudugialé Mario Chiari che 
e tntfanr» casa) ae] casapa della rivista. 
eaeBaasjue ta aaerctta fernjssrtesjeste. W 
^UarUstasa laeece la fsaiwae eeertKats 
da Vartoa Marasca. » saedo da a*n per> 
saettere critiche di sorta. Oltre a Basato 
ti sta affermando cessa una delle sti
glimi —aVetica. Va segnalata ancora «as 
volta Vtt tarlo Caprioli e la eoa saetta
rtene saodsraa e sortita >>jos»a la coreo-
trafla di-Otae» esalali e «usasi sparare le 
scene e I smurasi M e i lutate di apirHe 
Q BSBSasai di MBrtliesL - ' 

s - •» ' . vtea 

m'ilrlaas etaaers alle «ra f i 
rseameatatitai i l • sVWsta • ras tft'alda 
rivrra. Arrisa M a . Iella Vastrarala. Ttstd. 
raracd s Dj Tssrajas». 

T K A T U I 
UT1: rlysat - C9UI «ffll: fiisvtel M 

ritpertsfa caa la ttsisapta rlrtita Hiaa Ttrs» 
w • faett* è n altra essrastst»» » — gUSM' 
e».»; Ms»rJa m T. NJIJjfse: a n j l -
e •tssjtJ tataasi. _ fumi vapai-Ja 
àlàlrtsde . lassi . MeJpar - «101; ara f i ; 
• U atra» M ~ xé&ftn* • — t a l l i : 
stussai - sJaUM: ss» Hi, * U IV 

— TUTM D£LU «OSTIA: csaaa-
saia Cesa Qsinn: isetUrale casl-.iaat* dalle 
«ra 19.30 - 1UTTW rOlTAHl: ceai. Aa 
s:Va!» Jfiacai: «re 21J9 . II ardissi* Ls» 
hert.si > — lUaCACOO: essi» Carle* Ttari 
st*-Wtads asins. «re 21 • D**ssi e aeayr» 
aaaeslra • — LA TtHKt. «TUde nrists te-
ut» Maddsleia — AMIA C09M: e*a>a-
rsls Marescs-Chisri: are 21 • Siasatia >. 

V A R I E T À ' 
Aleatra- r*ai». Bmi-Ctrl-Tnaas e II* La 

a«rt* «KM dell **»Vre — lertaalli: «rate* 
anditi*»* S. Giavaisi e Bla Insti a lai tra-
asra tana k*aa — laasam: rea». Talentat
iti»* e l i» La' leTststia — Hata»; calasa 
r m t a s e a — sVtKtge: cassa nvtrta a Pa 

paste di WalerlM — tarasti: varietà « 
Ila Gli «Basti — lialt: r*mp Kisi* * Ila 
la art*»er« dei «ilinsi — Tsltaras: eaasa-
p « ledi-CssUlla e i la Settorsa di sesgsa. 

C I N C M A 
Axeaarie: Il aegreU del s»ed««ll*a* — 

Asnastsa: Wlee* n sersdiaa — Alba: Cali-
Urne salisi — ilrisri: chiarirà estiea — 
aaasBBttsri: leistille Ira se* eteri — ar-
atsslats: Doatae — ABBI» arata: Che atnil 
hm» aeaart: Il «ari* « aas essMfiera -
arata 'raajs: l'tlssaassia strasiar* — Ara
ta BBt>ta»ajdt: Awaaura — arata frati: 
taalla ca* set arri saar* — aratala : L'Isaia 
tei «strati diasetirati — letarit: Nirtarrita 
Gaattjiar - Astr»: Cesa FsstitaJ « Walt Pi-
mv - ArtsaUM: Sacrilde aaataaH - Aa 
ftsrts: Fraatitr* «elvaagt — A sa» ala: Il ava
re d erta — aartariai: Il aaatapsrt* ter Sats 
tafittl: Mali il mtrtt^siwrs - Catta**: 
U aia hrpttta artieriU — Casisalttsfls: H 
a*** — Cattaseli*: CU« salci — 
fUera a. Il - OsilHi: l'arrep . M é1« 
Cassa — CMtet A«Ae tir. «arati - a s s e 
• T l a s a i : fisa tslls «ir al si a otaaiffals 

Itviste Caraii:* — Ctlsisa: La Isrtua è 
araaias — Cslaaasa: iscara tasieat — Cer
ai: Il diana dì ss* rasterler* — CrislalU: 
Ani verdi — MI* PMlit: Qsclla rie aaa 
devi aatra — Dell* Mascheri: Il segreta 4*1 
Medaglie»* — Peli* Tittsns. La d«ssa della 
ftiagsia — Stria: L'era»» dt Uareiglia e 
Isa uwhriait* sette di aiti* — Elea: Tara 
eaatr» i fieri te*** — Iseejlts*: fitU an
sa seaisi « La rasigli» Cilrs* — Iit«IrJ«r: 
h* il a.leta — Csrtft: Wssrhera di ssaga* 
— Ttrttn: Titasse a 5 Frasnsr* — flaal 
aia: Il «etrste 4*1 ajs4sgli«t* — 'sitar» 
Glassi * *1s*tU a R«IIr*as4 — rsetna ci 
Trevi: »«r ehi «a»*» la raaataa — Ballarla: 
Vanaera li *a»r** — SerVtttils: r«vtli*n 
sfnrri — fitlit Cttart: laeaetr* s attui — 
•eldM: FJ**r*d« — laparisl*: U aia hra-
aetta trtbrita — tasta*: Taarri f*llea«su 
— Atacit Ciae aHatdiB*; arnesiaa aatrtira 
— bis: Cep* aenj la gwrra — Italia: U 
esaaaat li Sa* Feraaat* — Isatrlsj»; L'errt-
r* «VI di* Chatf — •astiai: La helvs issa* 
— •ttresalitss: 11 ftiUsa* — Wslsrts: 
Il Ilari* li «sa raatriera — artaWttssiss*: 
ss ha A: lassa ritta speri*: sala I **l vttl • 
Addi* lira - satat* Sari*: La catta lei sse-
ett» — Petedat: La saath • l'arreatanert 
— Mata: Assi w ! i - seatultal: Oahre fi 
BrMleav - Olyaaii: Fascisi)* «VII* Nili* -
Bri*»; Arresterà a WashtagUa — 'Otterists: 
II tetua»** — Falan*: >s»s»araa| — Pale-
strias: SraalsU ia Italglia — F«ri*U: Graz 
Festini ti Wall Dfcrae? — rlatetarit: La. 
target*** — PtltBjesta karVatrils: I stereattl 
d'even* — ftJrlsala: Addi» Broadas* — fai. 
rìattta: • La nave iartase • cai hturirs 
fhenller: «r* 17.15. 19.1». 22 — lag, S ( i l . 
tllla fu sta n«rt — Ijalts: Avnatars t Ws. 
aiagtet — Meati: U tistrh* stsslitrt II 
Dtvar: *n lf, It.af. • — •*•*: La srhls-
n sai stia » Issa: eilas* — lattat: Bu-

veeit* »traai«r* — lai a Ckaritai: laffat» Bill 
•arar» ta *»1I* — ttlana: Calca'ta — Sala 
lahert*- Frseiier* selngea — Saltat Mar-
fhents: Il diari* di ess casatiiara — te
rsi*. Lafssemst» straalera — Satrallt: 
Tiaìexi* — Sslnlsr* L'aVteciiaats etraaier* 
Stallati: Frcatiere atltigge — Seatsnaeaa: 
Gli trai lei Parile» — Triaaes: Fusa* a Saa 
Frtirtsea — Trutta: Taaisi Iella atti dei 
rstitii — Tratza Arni»- La aoglt* r»l«*>r* 
— Ti tetris: La dalia atnrrs, 

Ciaesu sa* aratitfcsrsaaa la r i l t r in* HAI,: 
Sala Caberù. Esasiln*. Rasa. Aasasruurì. 
legsin*. A»»ia. issili. A retala, Astra. Ai
taste. Cledi*. Cnatsllt. F«I«*r*. Gsrhatella, 
Isdnc. Iris, laser*. Ls Fcalc*. hf stri si. Naa-
v*. !t°*antaae. Mesralcht. Olvapta, Orlea, Fa-
rlell. Salari*. Tlrrea*. Trieste. TaseaU. Fe-
leatrisa. Qsinsale, TrrhcM, GaMtaeta*. Esetl-
si«r. Terni AsnU. Delle rituri*. Gialla Gt-
eara. Otltvttaa. Aresa Fi «a*. Il alt*. 

R A D I O 
RITE RISSA — tr» 12JS-. Mas. lag-

gara — 1S.2A: Orca. Ceatssa — 11: Or-
ehastra G»tra — 14JB: Nss. heilluti — 
17: Ftaenagie ansi cai* — l i f t : Man
ca aetrltuo* — It 25: Ferrari e la aaa 
iaara«stea — IB.M: La vate est lan-
ratari — 21.03: « lse*a UI • — 23.21: 
reeeert* - 33J0: CaaU Mtrtlt — » .M. 
Mntea ls ball*. 

RETI AZURRA — Or* ll.Jf: Malica 
ter «*)'— 14.IS: • Gena* «neaUli • 
- 17.M: • Al mitri trini • — 11: 
C*aa»rt* vacale - Il SS: Mattea et tsl-
1» - 11: Orchestra d irchi — Il. lt: 
alita li elisasi - 30.M: Mas. Bril
lasti - 3u fLaeia li Uaawrafer*. 
Il Dttiwttl — 23.10: Mas. ss hall*. 

f.ià arrestato per reati vari a Monta a«I 
1941, a .Nizra nel 1945 e nel 1946 a Mi
lano per sostituitone d| i>er»oaa. era at
tualmente ricercato dalla Polizia france
te e dalle Questure di lenczia e di Mi
lano per altre tro (Te colà cnmmr««e. 

In questi ninnai tempi il Paradiso ai 
era rifugiato a s » n Remo ove viveva 
sotto il labo s o a t di Antonio P«ter<oa. 
«addito americano, dedicandovi alla vea. 
dita di materiale < fantasma >. Lgli. ta
fani . qualificandosi per il Patrrton. ta
to ora a Vera Pero», ara a New Jtr>er, 
avvicinava facoltosi commercianti a cai 
(-«torceva ingenti sos ta* 

Kffetlaato il colpa, ti Paradise varcava 
iraaqoillasaeate la froatiera protetto i» 
falsi patta per ti aaaer.rsai e ai recava a 
dilapidare il « bottino » a Ni i t a , ove 
aveva J tuo qnanier generale. 

Arrestato dietro deanaria di aa ia-
dastriale trnsTate al ritorno da aa suo 
viaggio a Parigi, il Paradiso cerco di 
celare dieperataaseate le tnc vere identi
tà ee! tentativo di far sviar* le ì»de
finì della Palina. 

Egli affermò ia eaell'occau'one di ea-
•rre na e t mil::e della Irgioae Stranie
ra affetto da aetaeaia per na colpo di 
facile nervato ia ladociaa combattendo 
coatre i partigiani del f iet-N'aa; saa. 
<aji»atellata la saa prima vertiese. aoa si 
vgoaseatA, aart dichiaro di essere na uf
ficiale pilota degli Stati Usiti e di ave
re perduto t seot documenti ia Francia 
Molto poco gli fruttarono però le «uè 
gemali lavrnnnni poiché le impronte di
gitali rilevategli dalla Mobile di Saa Re
mo ed inviate alle Questure di ratta Eu
ropa servirono ad idratificarle. 

Altri da* tatereetaati arresti soae stati 

IWi i iwnli ie pvtiM 
H a - l d | 

« Per w a M o t s t a M t ptr 
maimocmbjirtirt» 
argano deirVaTIclo iafertaaatoM 
dal Partita cstattnitstl od aperal 
conterrà, fra l'altro, tan Impor
taci te articolo dal titolo: 

hVAtTTOCKrriCA, 
arata patente dal partiti Barati 

rata subito le vostra richiesta 
al Centro Diffusione Stampa, ala 
•Attraile Oscure. « - Stoma. 
• Una copia U M, ' 

romp.uti d* fuo/ ionen della Polizia Iran-
te*e a M a r v i n dietro indirà/ioni for
nita dal rrparto italiano dell Interpol 
(•li arrestati sono- Mano farqmai Ai 
Rictardo, nato a fermo «cotono «noi 'a. 
colpito da mandato di cattura per un* 
erate rapina a mano armata e il qua
rantaseienne Antonio Paratia colpito da 
mandato di cattura per furto aggravato 
rompiutn a Pescara nel 1947. 

nom 
.'MOCRITICO 

rOPOMIE 
t O \ n i VTT. PorOLARI RIONALI _ 

Tutti I segretari d»l popolo sono can
torati p r mercoledì 31 alle ore 11 
in Via Gregoriane *« 

Al a . v o i ARDIK fiARIRALDIM « 
Mercoledì ali» ore la tutti l rtjpon 
«abili d-tte Avanguardie Garibaldine 
a Via Gregoriana S4 

R«r.4Xzr nARIRALDrXR — Uer-
eolrdi alle ore 17 le responsabili dil
le Ragazze Garib* dine a Via Grego
riana A4. 

CHIARIMENTO 
Desideriamo scusarci con tuffi » 

dienti che, chiamando i nostri n« 
meri telefonici 

862.851 terle Piazza Frane • 

681.051 setit Corso UnWrto 
li ^trovotto occupati. 

O d e dovuto alle continue fe/»-
/ottate che riceviamo dal pubblico 
annoso éi conoscere la data della 
tradizionale vendita scampoli . 

rr>irimpo*stbtfttd di risponderà 
a tutti, comunichamo che la data 
sarà resa nota quanto prima a 
mezzo della stampa 

-f[iistòn 
TOMI 

A RATE 
mznzn ANTICIPO 

PottroMttme Dlesnoletto •Biotti 
CHIEDERE CATALOGO GRATIS 

VU Cgeallottl. la 
MIUCNO 
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L'UNITA* 
--; 

Martedì 22 giugno 1t*48 — rat»'. 
tnmm*^*+*immwi* N M I 

FIQC3RB DELLA STRADA 

III 
di LIBEKO BIG1AKUTTI 

E 

Ne] calore compatto della (fior-
nata. si fa strada, verso apra, il 
soffio del ponentino che odora di 
mare; e come il getto di nnn pom
pa tra il fogliame, fa sgocciolare 
nell'afa momenti di refrigerio. E' 
l'ora in cui le «circolari rosse > 
— queste vetture mille qunli un 
De Amici* che avesse l'occhio più 
asciutto potrebbe riscrivere un li. 
bro, una nuova Carro/ria di lutti 
— sono cariche di gente. Riempite 
di popolo che nell'itinerario delln 
« rossa », lungo il perimetro delle 
mura antiche, ha i suoi luoghi di 
passo e di nido. Sono operai stan
chi; e i più vecchi lo dichiara no 
col silenzio, e i giovani orgoglio
samente tentano di smentirlo con 
la vivacità degli scherzi; sono ra
gazze di laboratorio che fra poco. 
mangiata la minestra, lavate le 
mani e rinnovato il rosso (L'Ile 
labbra, daranno animo alle strade 
di periferia e ai cinema suburbi!-
ni con i colori spiritosi delle loro 
camicette; sono donne anziane, 
quelle che sempre, a qualunque 
ora, viaggisno con una misteriosa 
sporta, o un involto; sono bor
ghesi che non sanno staccare gli 
occhi dal giornale, nonostante gli 
ebalzi e gli scossoni. T,a Roma pò-
polare, che si accresce, rinnovan
do dialetto e costume ncll'incal-
zare delle immigrazioni, si ritro
va, con tutti i suoi «tipi >, nellr 
vetture della linea circolare. E 
verso sera, per l'appunto, Roma 
Si addensa nelle corsie tranviarie 
percorrendole lentamente da un 
capo all'altro, rinnovandosi . ad 
ogni fermata come un flusso san
guigno. 

Ad un certo momento, tra il 
mormorio delle parole e gli stri
dori delle ruote, si alza nella vet
tura una voce c h e canta, e non si 
capisce alla prima se sia di un 
ragazzo o di una donna: voce acu
ta, tutta di gola, e tremante di 
sforzo. Si alza propriamente, la 
voce: giacché sembra nascere dal
l'impiantito della vettura, o al
meno all'altezza dei ginocchi duri 
degli uomini e delle prime mor
bidezze delle donne. E' una canzo
ne popolare, quasi sempre napo : 

letana, e si sente all'accento che 
11 tenore, perchè tutto sommato 
si tratta di un tenore, canta nel
l'agio della propria parlata. Mn 
perchè questo canto che a lungo 
si protrae interrotto da brevi so
ste, perchè non rallegra la gente 

igiata nel tram? Anzi: si vedono 
e fronti aggrottarsi e uno scuo

tere sfiduciato di teste e sorrisi 
abbozzati alla meglio e amari. 
Quella voce innaturale, fuori di 
ogni età e d'ogni registro, dolen
te come una cornamusa e stridula 
come uno zufolo di canna, effetti
vamente s'incide nell'anima come 
un rimorso. Per capirne la ragio
ne. bisogna vedere ' il cantante. 
Ed eccolo che sbuca tra le gambe 
dei passcegeri. . 

E' un . bambino di sette anni, 
pìccolo anche per la sua età, salvo 
che nella testa piuttosto grossa. 
ricoperta di capelli biondicci. Si 
avanza a fatica tra le persone che 
pare si scostano quanto possono 
per fargli largo, con un eccesso di 
premura, quasi temessero di 
schiacciarlo; trova un piccolo 
spazio libero, ci si incastra e at
tacca una nuova canzone. T.o sfor. 
ro è visibile nel collo magro e tut
tavia gonfio alla base 'come per 
no i n d i n o di gozzo. le vene a fior 
di pelle pulsano in un modo da 
non poterle guardare senza pena. 
E* «n bambino di sette anni che 
« lavora » a questo modo, come 
gli hanno insegnato a fare sfrut
tando il suo piccolo dono di voce 
e di memoria; • lavora soltanto 
sulle circolari, e non so se questo 
estro gentile di cingere la città 
con un filo di canto sia suo. o non 
piuttosto di un calcolo azzeccato 
in vista della mancanza di con
correnza e del pubblico assicura
to. Sulla ' faccia - sbiancata del 
bambino (ma la fronte è gialla 
chiazzata) gli occhi chiari sono 
senza espressione; o meglio hanno 
una espressione che non ha nulla 
di comune con le parole tenere e 
sentimentali delle canzoni: sguar
do un po' duro, sguardo adulto. 
sfrontato, senza pietà per sé e per 
gli altri e in certo modo carico 
di accuse ctie non «anno preci
sarsi. Intanto, continuando a can
tare. il bambino s'è accorto che 
lo guardate e vi dà un colpetto 
a l lo stomaco col dorso della ma
i o , e poi subito la mano si rove
scia e si tende nell'antico gesto di 
chiedere. Chi può negargli cin
que Href, e i foglietti spiegazzati 
spariscono lestamente nella tasca 
dei calzoncini. Qualcuno più 
avanti Io chiama: « Aoh. Ciecillo. 
tieni— piglia—». Siamo all'esi
to della canzone, ecco l'acnto mo. 
dulato con una certa grazia e con 
• n o sforzo che congestiona per 
un att imo la faccia di cera gialla 
Finito il pezzo. Ciecillo va dal
l'uno all'altro dei passeggeri, con 
ordine, «rome fa il controllore: si
lenzioso, avanza la sua richiesta: 
un colpetto e poi la palma tesa. 
piccola e bruna come una foglia. 

Qnesto bambino fa nn duro 
mestiere, e tuttavia non sarà mai 
un vero lavoratore, né nn vero 
cantante; la sua età. fi suo aspetto 
commuovono ma fino ad un cer

to punto, anche perchè un'abitu
dine secolare ci fa ; considerare 
l'assurdità-della sua'miseria, di 
tutte le miserie, senza neppure 
meraviglia. Commuove invree la 
sua precoce rinuncia all'infanzia. 
Questo bambino non giunca più 
da tempo, da tempo non va a 
scuola: conta le lire del guadagno. 
studia gli orari e il repertorio. Gli 
hanno scelto un mestiere, e lui lo 
esercita con la gravità e la noia 
che si accompagna alle fatiche 
abituali. Non è colpa sua se non 
c'è, per chi ascolta, quasi nessuna 
gioia nel suo canto. Lui fa quel 
che può: e sa soltanto che ci si 
stanca a cantare e che volentieri 
direbbe una parolaccia a tutti, un 
vituperio anche a chi gli dà dieci 
anziché cinque lire. Ma il popolo 
che va in circolare comprende an
che questo; gli uomini danno sen
za' esitare il foglietto da cinque 
e poi scuotono la testa. I.e don
ne dicono ad alla voce: « povero 
corco >, e pendano. come per un 
confronto, ai figli che hanno la
sciato a casa, fi subito si rendono 
conto che nessuna miseria è pa-
rngonnbile a quella di questo 
bambino il quale rientra a casa 
(se ce l'ha) ogni sera con le ta
sche piene dì carte da cinque e da 
dieci, che forse tutte insieme fan
no una bella somma? 

LIBERO BIGIARETTT 

LE ORIGINI DI UN PROCESSO ECCEZIONALE 

dèlJ'O. S. S. 
hanno fabbricato Kravcenko 

Il poco edificante passato dell'autore di "Ho scelto la libertà,, 

LI) POSTA 
della 3. pagina 

Anche le figure delle «comparse» ne «La MarslRlie.se» sono n ili-
menticAbili: volti veri e vivi, animati da una paaaione popolare che 

- tocca 11 cuore degli apetUtori 

PARIGI, sriugno. — D 89 «iugno 
si inizierà a Parigi il processo 
Kravcenko-Lettres Francaiscs. La 
prima udienza aarà esclusivamente 
dedicata alla discussione di alcune 
regole procedurali e della cauzione 
che Kravcenko, straniero non re
sidente in 'Francia, dovrà deposi
tare prima di intentare un'azione 
giudiziaria. Indi il processo verrà 
rinviato ad ottobre. 

La sostanza è ncta. Kravcenko 
accusa il settimanale parigino Les 
Lettres Francaises di averlo dira
mato pubblicando un articolo di 
un_ giornalista americano, s im Tno-
niss, intitolato ..Come fu fabbrica
to Kravcenko ». 

L'artìcolo di Sim Thomas 
In questo articolo Sim Thomas 

racconta le confidenze di un suo 
amico, agente dei OSS. Costui riu
scì ed allacciare dei rapporti con 
Kravcenko, quando questi era 
membro della commissione sovie
tica per gli acquisti in America, 
ed a legarlo alla lete di spionag
gio americana. - Kravcenko aveva 
già fornito qualche nota alt'OSS 
sui funzionari sovietici a Wflahln-
Oton —• scrive Sim Thomas — Non 
erano particolarmente brt'llnnrt, nif 
bisognami bene accontentarsi di 
quello che ci poteva dare -. 

Quando Kravcenko venne richia
mato a Mosca invece di rientrare 
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LA CAUSA CONTRO1 TRENTAQUATTRO COLONI DI PERUGIA 

Neanche i delti di Marco Aurelio 
hanno dato ragione agli agrari 
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1 testimoni a carico si sono rimangiate le accuse - La poli%ia sapeva della 
~ "sommossa,, prima che scoppiasse - Tra gli aggressori e era anche un morto 
PERUGIA. 21. — Domenica per 

la pacifica e laboriosa popolazione 
di Agello è stata una giornata di 
festa: 34 coloni, dopo ben • cinque 
mesi di prigione, hanno potuto fi
nalmente riabbracciare le loro fa
miglie e mietere nei loro poderi il 
grano già diventato alto. Sabato 
sera, alle 19,46, nell'aula dei Tribù-
nate di Perugia affollatissima di 
giornalisti, di contadini, di operai e 
di artigiani, il Presidente della 
Corte aveva letto la sentenza con 
la quale centra finalmente ricono
sciuto che il 25 gennaio scorso i 
coloni di Agello non avevano com
messo alcun reato di - estorsione -
in danno dei proprietari, ma aveva~ 
no semplicemente rivendicato da 
questi il riconoscimento di un loro 
diritto sancito dal lodo mezzadrile 
trasformato in legge. 

•Il pubblico Ministero, Melfi, nel
la sua requistoria aveva tentato di 
dimostrare che { contadini, recan

doti in marna dinanzi alla cosa de
gli agrari e inviando una commis
sione in casa di questi per invitarli 
a sottascrivere un foglio con cui si 
riconosceva ai mezzadri l'io per 
cento della quota loro spettante 

secondo il lodo, avevano fatto uso 
della vis, cioè della violenza. Lfi 
Avv. Melfi ha condito questa dimo
strazione con molte cttastont • la. 
line, si è rifatto al Digesto, ha let
te un versetto di Mtrco Aurelio che, 
adotto secoli fa, definiva il con
cetto di violenza. • 

La guardia forestale 
Il compagno Terracini, che ha 

fatto parte del collegio di difesa, 
ha ricordato che l'imperatore ro
mano, con tutto H suo acume giu
ridico, non poteva prevedere rap
porti sociali che sono apparsi qual
che millennio più tardi, come l'at
tività, sindacale e in particolare* la 
azione rivendicativa dei mezzadri. 
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UN FILM CHE ONORA IL CINEMA MONDIALE 

La Marsigliese,, di Renoir 
tra qualche giorno a Roma 
L'autore ha rinunciato alle menzogne sulla "ple
baglia,, ridando ai rivoluzionari volti uvrinì 

E* imminente tm presentazione a Ro
ma di « La Marsigliese » di Jean Renoir. 
A lutti, dunque, far i finalmente dal» 
la possibilità di conoscere quitto film 
ormai denteo, importato in Itati» già 
dm un «aia tanni, /a cui visione gli 
argani della e tritura hanno protratta e 
ritardata fino ad oggi giacché — come 
ebbe a dire lo stetto Renoir — « alfa 
Centura nnn piace la rivoluzione m cer
ca tempre di sopprimerla. come le don
ne nude e /h errori giudiziari ». 

Quando Renoir ha realizzalo « l a Mar
sigliese » f/»"-»9'*; r in Francia c'era il 
governo del fronte Popolare « if film. 
non arendo avuto capitali sufficienti da 
parte dei soliti produttori cui — è tem
pre Renoir che parla — dùplice in te
nere il colore dei cottami dei rivolu
zionari. fu portato a termine par mes
to di una pubblica sottoscrizione. con 
quote di partecipatone di due franchi. 
rimborsatili air alto dell acquisto del bi
glietto ttiigretto nella sala di fmbblico 
spellacelo. 

Questo episodio è indicative stai ca
rattere popolare di « /.a Marsigliese ». 
come dei noi alti Intendimenti asciali. 
Ha confessato Renoir di avere avuto mol
ta estfasioni prima di deciderti a mar-
tare tulio schermo un episodio del tem
po della rivoluzione francete, soprattut
to per le deformazioni che da etnie en 
ni a questa parta ha tubilo la realti 
storica. Quanto siffatta preoccupazione 
fosse fondata possiamo accertarlo noi stes
ti. E Maia bisogno di andarti a leggera 
il camole di stupidaggini e di menta
gli» ehe lm proposito tono state tetrille. 
ma solo riferendosi ai molti film nei qua
li la rivoluzione francese è slata presa 
come argomento totale o parziale. Tanto 
per citarne uno. quei « Maria Antoniet
ta ». che ci ha presentato il movimento 
rivoluzionario come una specie di con
giura di palazzo, fomentalo dal ranco
re di qualche personaggio di corte aeen-
tentato dalla moglie di Luigi 1FÌ. 

E casi, tette tracce della baronessa 
Orciu (quella di e lm Primala Rotea »). 
il cinema ti i fatto BM dovere di mo
strarci t rtmolutionarì tolte specie di 
diavoli scateniti, di assassini, di massa 
cratori di donne e di bambini. Allo 
stesso modo, nella rioolutione il cine 
ma ha colto, a ragion vedala come è 
facilmente comprentibile. solo t memen
ti mene eroici o ehe lati volevano sem
brare, onde sconvolgere il benpensante 
con gli orrori di cai i slata capace U 
< plebàglia » abbandonata m te alterna. 
Giacchi ò sa « plebaglia* che) / a anco
ra paura. 

* Studiando la Hvohtiene — ha dette 
Renoir — ci ti accorge che atta # ttala 
fatta da nomini normali, intelligenti e 
di gradevole compagnia ». * Lm Martiglio-
te* rimette, parlante, le cote a poafa 
per quanto riguarda il cinema. E" il pri
mo merita di quatta entusiasmante epo
pea popolare. Sona uomini in emrne ed 
ossa quelli che vediamo tallo scherme 
con sentimenti « desideri amami; rnno I 
marti giteti ehe al fa» fa dttrinna di Waa-
gel ti, rial» forma*» I **» **««»»•> 

ai per ricongiungerti ai ripolusionart pa
rigini. A Parigi, infatti, gli aristocra
tici tentano, ormai sfacciatamente essen
do il potere la posta in gioco, di apri
re la tlrada agli eserciti austriaci, ul
tima loro sperante per soffocare 1* ri
voluzione. 

L'aver saputo porre nei suoi effetti
vi termini là realtà della rioolutione at
traverso tesatla collocazione dei grup
pi sociali che la prepararono e raffer
marono, costituisce il valore storico del 
film. E, nello stesso tempo, ne riassume 
gli straordinari valori artistici, poiché 
la verità — degli avvenimenti, ma so
prattutto dei sentimenti e delle azioni 
degli uomini come ti verifica in questo 
film — i requisito necessarie ed essen
ziale delVaite. 

Eccovi ora. lm succinto, la trama del 
film. L'azione incomincia all'indomani 
della presa della Mantiglia. Lm città di 
Marsiglia decide di inviare a Parigi un 
battaglione di volontari. Tra questi, so
no Arnaud, Cuculiare. Arditson. Javei e 
Bomier. al quale ultimo, tepptsre addo 
lutata per la partente del figlio, la ma' 
dre ha procurate il denaro necessario a 
pagare i molti debiti, dato che le con
dizioni di arruolamento preterivano una 
ptrtetta onorabilità. 

I volontari lasciane Martiglia saluto. 

Il diritto, «e vuole essere una cosa 
viva, non può ignorare il continuo 
mutare dei rapporti umani, e non 
può non svilupparsi, eroluersi pa
rallelamente allo sviluppo e alla 
evoluzione della società. L'azione 
dei mezzadri di Accllo, per la sua 
natura sindacale, corrisponde • a 
quello che è lo sciopero-per i sa
lariati e la Costituzione della Re
pubblica italiana protegge H di
ritto di sciopero. ~ Come si fa a 
parlare di *• estorsione,? — ha 
concluso •' l'ex presidente dell'As
semblea Costituente. LAI estorsione 
prevede l'illecito profitto, ij furto, 
mentre i mezzadri rivendicavano 
migliore renumerazione del loro 
lavoro, 

La tesi dell'accusatore era smon
tata. Del resto essa era stata smon
tata in quattro giorni di acceso 
dibattito dalle stesse deposizioni 
delle parti lese. Abbiamo uisto ad 
uno ad uno questi proprietari di 
Agello giurare di dire tutta la ve
rità e quindi riconoscere di non 
essere stati sottoposti ad alcuna 
minaccia, tanto è vero che quelli 
che non avevano voluto firmare 
oppure avevano voluto firmare con 
riferva l'avevano fatto Uberamente. 

Ci stata sì ad Agello un po', di 
folla suite strade e presso il tele
fono e per un paio di ore si era 
impedito e qualcuno di uscire dal 
paese o di telefonare (per questo 
quattro coloni non sono stati scar
cerati) ma praticamente chiunque. 
poteva uscire ed entrare da Agello 
per le vie di campagna o almeno 
poteva attaccarsi al telefono -ap
pena tòlto il blocco e chiamare soc
corso al capoluogo di prow'ncia. 
Perchè mai nessuno l'ha fatto? 

La spiegazione l'ha data al pro
cesso la guardia forestale Giulio 
Caccioppolin: - Dapprima — epli 
ha detto testualmente — osservan
do tutto quanto accadeva in paese 
non ebbi l'impressione che la si
tuazione fosse preoccupante. Solo 
quando ridi arrivare da Perugia 
tante forze di polizia penaci che la 
cosa doveva essere stata grave». 

Il maresciallo dei carabinieri Sal
vatore Lista ha tentato di giusti
ficare l'azione poliziesca dichiaran
do ehe al suo arrivo in Agello al
la testa dei suoi militi la popolazio
ne gli era apparsa spaventata. La 
difesa gli ha domandato allora se 
non riteneva possibile che la popo
lazione fosse - spaventata proprio 
dall'intervento in maaea della for
za pubblica. 

Il Presidente — Non posso am
mettere la domanda. Non i perti
nente alla causa. 

L'Aw. Parlavecchio — Ma pro
prio in quel giorno la polizia ptr-
quisì le case di Agello con metodi 
tali che una donna, Licia Balilella, 
madre dell'imputato Flussi, sven
ne per lo spavento. Del resto gli 
stessi carabinieri hanno riconosciu
to che etti trovarono i coloni che 

ti da una folla immenta e ver trenta 
giorni marciano attraverso la Francia al
la volt* di Parigi dove i Giacobini han
no orgaiizsato un banchetto in loro ono-• ballavano nel circolo ricreativo, e 
re. In questa occasione avviene la pri-lu arrestarono secondo una lista di 
ma provocazione degli am!<x-raiici. A l i n o m i c n e avevano portato da Pe-
segue una pìccola battaglia e nella con- ^ - - j . r . 

Terracini — La polizia credeva 

in massima parte di piccoli pro
prietari, (alcuni di essi erano an
che lavoratori, coltivatori diretti 
o artigiani), di gente insomma che 
— come i apparso anche dal proces
so — non volevano essere in urto 
con i coloni e in parie riconosce
vano anche il loro diritto ad una 
più equa. ripartizione. .Allora ecco 
Ì'i4s8ocifl2io>ic agricoltori agire per 
proprio conto, mobilitare le auto
rità, la polizia e fare imbastire il 
processo dietro denuncia della for
za pubblica. 

II volere del generale 
li Gen. Paoletti, il multimiliona

rio Pesct e gli altri grossi proprie
tari assenteisti che hanno sabotato 
ogni intesa e ispirato l'arresto dei 
coloni, non sono apparsi al pro
cesso. Hanno preferito compromet
tere la tranquillità dei piccoli con
cedenti di Agello, artificinlmente 
spinti contro i contadini, compro
mettere l'onore della forza pubbli
ca, la quale ha giocato la parte 
odiosa di milizia di parte, mettere 
in gioco la dignità dei magistrati; 
• Ma la sentenza di sabato, che ri

conosce la legalità detta giusta 
azione rircnrficnfiva dei mezzadri, 
costituisce un glave colpo per que
sti signori e per i loro amici di Pe
rugia e di Roma. 

GAETANO VI VI ANI 

Chiusura dei lavori 
al Convegno del teatro 
' Si cono conclusi alla Caca della 

Cultura di Milano i lavori del Con
vegno nazionale del teatro. I par
tecipanti hanno riconosciuto in una 
mozione che « l'intervento dello 
Stato-nelle «orti della «cena di 
proca. dà a sperare che questa poa-
s« avere i mezzi per recare al irran 
pubblico e con la più alta dignità 
la parola dei poeti drammatici e 
particolarmente degli italiani ». 

A chiusura del Convegno «ono 
«tati approvati numerosi o- d. g. con 
i quali fra l'altro si chiedono prov 
videnze governative in particolar 
modo per quelle compagnie costi
tuite per un periodo di attività 
superiore almeno ai nove mesi. «• 
la creazione dei primi teatri sta
bili italiani. 

In patria diserto. - La fuga di cut 
parla, era una passeggiata di pia
cere; tutto era pronto per riceverlo 
— continua 6Un Thomas — l'ab
biamo condotto in campagna, tiri 
West... ,. 

. Chaplen (l'agent€ dell'OSS, 
amico di' Sim Thomas; ebbe l'idea 
di chiedere a Kravcenko di scri
vere un libro sull'oppressione so
vietica. Ebbe un opuscolo di una 
sessantina di pagine, praticamente 
iuutilijiabile. Ma poco dopo venne 
pubblicato un libro di quali mille 
pagine: Kravcenko: <« Ho scelto la 
Liberta » Si disse quindi che l'au
tore non poteva mostrarsi in pub
blico perchè la sua vita era in pe
ricolo. In verità si temeva che tut
ti si accorgessero della mistifica
zione...*. 

Oggi però *m anno dopo la pub
blicazione dei libro « I ohoose 
freedom » e dopo quattro anni dal
la - fuga -, Victor Andreiévitch 
Kravcenko con danaro di misterio
sa provenienza intenta un procedo 
alle Lettres Francatscs. 

Questa è una delle poche foto
grafie di Kravcenko che. alano in 
circolazione. Q u e s t o individuo 
ama sempre atteajriarsi ad nomo 

perseguitato 

Il S aprile 1944 il « New York 
Times * sotto il titolo ., Dimi.^oni 
di un funzionario sovietico » scri
veva: « Victor A. KravcPn'»o accu
sa H governo Bovietic^gJ.» doppio 
gioco... ». Il doppio giOTo sarebbe 
consistito, secondo Kravcenko. nel 
fa'.to che il governo di Stalin sa
rebbe stato intenzionata a ture la 
pace ««parata con la Germania; di 
conseguenza il Dipartimento di 
Stato avrebbe dovuto prevenirlo, 
accordandosi con Hitler e ' facendo 
del Reich, secondo il vecchio so
gno dei reazionari anglo-americani, 
un « fattore di ordine.. e un ba
luardo all' « espansione bol.stcvica ». 

Ma Kravcenko non è divenuto 
improvvisamen'.e un traditore del 
suo Paese nel '44, quando il mo
mento era stato particolarmente fa
vorevole, trovandosi CRIÌ all'estero. 
alla 6ua pubblica dichiara/ione. 
Kravcenko in U R S S , ora stato 
ingegnere capo di *ma industria 
metal'tirgica iiella quale vennero 
alla luce atti di eabo'.ajrcio. mal
versazioni rd enormi .sprechi di 
prodotti. 

Kravcenko venne tradotto dinan
zi a una commissione d'inchiesta ed 
accusato di aver « congelato » mi
lioni di rubli, di aver riempio i 
magazzini di apparecchi costosi 
lasciandoli poi inutilizzati. Krav
cenko ammise i fatti, ma diede la 
colpa ad alcuni 6iioi mpcriori. tut
ti implicati nel complotto tro.«hi-
sta. Mancando prove formali con
tro di lui, epli non venne arrestato 
e gli *u anche concesso di restare 
nel Partito bolscevico. . , 

Un prodotto « mode ;'r JJSA » 
H procestH> di Parigi non avrà 

comunque per oggetto il tradimen
to di Kravcenko. bensì i ledami di 
Kravcenko con.l'OSS. E alla Cor
te di giustizia di Parigi numerosi 
saranno i testimoni venuti dalla 
U.R.S.S. per documentare !n ve
rità Bulla vitn e sulla derr «--a/ia 
del Paese del Socialismo e • ei il
luminare la personalità inorale di 
Kravcenko. Non avremo invece il 
piacere di ascoltare a Parigi ; te
stimoni dei Servizio segreto ame
ricano, dell'OSS, quelli che potreb
bero spiegare ampiamente • come 
fu fabbricato ~ Kravcenko. 

Grazie alla mancanza di que.Tti 
testimoni. Kravcenko e il 'ilio di
fensore l'avvocato Georges Icaro 
(un teorico -social ista» assai caro 
a Blum) sperano di far condanna
le « Les lettres franvaises » per 
diffamazione. Non per aver detto 
die Kravcenko è un traditore 'que
sto fatto non si può smen'irc in 
alcun modo), ma per aver detto 
ciò che i dirigenti dell'OSS n<"n 
vogliono a nessun costo riconosce
re. Che l'autore di - Ho sce'to la 
libertà - è - un - made in USA .., 
opera della ditta Trum?n, specia
lista ir. prodo'ti antidemocratici. 

. LUIGI CAVALLO 

facce paramilitari 
Oar» t Dnttà>, 

Il i Quotidiano ì di deminlc» sr<>rs» 
ha Informato I «uni lettori dell» err
ami* a Rom» di i «ruppMtl di ctovtnt 
ehe portano un fiammante basto ver
de ». Ma. niente paura! Non s\ tratta 
di i ors»nl*i»iloni paramilitari» rht 
pmsano mettere In allarme 11 solerln 
mlnUtro detll Interni. Infatti: « Non è 
un berretto cht può minacciare qual
cosa K' questione della f a m a che ri Ma 
tono ». E. aggiunte 11 Rlornalt del Co
mitati civici: f Botto 1 banchi \stn\ eh* 
abbiamo veduto non ci sono facci* fe
roci. occhi iniettati di »aneur. trintn 
minacciose ». . 

Ora, una domanda correi farà «1 
t Quotidiano ». ed è *» non crede cha 
1! «no railonamento sul b»*chl vtrdl 
pnu» applicarti anche, per esemplo, al 
faMo'eltl rossi, posto rhe «»!o un »«st. 
duo lettore del « Candido ». e cioè un 
cretino, potrebbe asserire in buon» frd» 
che, per esemplo, I gl"V»nl comunisti « 
«oculisti hanno rll occhi inibitati di 
sangue, eccetera Se poi l'arcrulo redat
tore o>l « Quotidiano » ritiene di aver 
usato un'espressione Renerlcs e un tan
tino esarerata. la cnsn può dotare an
cor» maggiori preorcuparlonl Dia. per. 
che quella Moria di: « E" la f a m a eh» 
conta ». potrebbe colpire la fant*":a del 
nottro R»niale ministro ri^jll interni, 
al quale potrebbe venire In testa. ehi«-
sA. di dichiarare orftanltMrionl para
militari tulli I gruppi di Individui eli» 
hanno II vivo larco tanto, o che por
tano 1 baffi a Aparro'a. o ehe hanno 
troppi pedicelli aitila fronte II che p«r 
molti Piovani sarebbe un vero guai". 
t II Quotidiano » asserisce an,-he che di 
quel clovanl (quelli co! ha«eo verde^ n« 
verranno JOo ano a Roma n»l prossime» 
srttemhre. Ma slrcome. dice lui. nnn 
hanno grinte mi»srf!n<r. eccetera. . non 
c'è di che preoccuparsi 

Ai.r.asANDFto cunzi 

Un mucchio di quattrini 
':ira t Unii* ». 

Sono 11 padre di ben cinque Agli 
(quattro maschi e una femmina) del 
quali due adottivi perche orfani. 

t. "ant«. rlas*e 191J (adottivo) rl-
rhlfmato alle armi nel novembre 19*1. 
e. Regg. O-nlo. 91 Comp. telegr. 11 M 
dicembre 1940 deceduto a Valona (Al
bania): 

2. Agostino, classe 1971. rhtamato al
le armi 11 7 gennaio l!»4t. nel murre» d»l 
194? fu destinato in A S nel M2 Repg. 
carri M, t. Comp.. Vi l i Btc carri pe
santi Divisione « Ariete ». n»l combattt-
m-nto del 9 giugno 194J al bivio B'r-
C^nu'-o-nir Re.chelm è stato dato di
sperso' 

3 Aldo, classe 1923. li 1* gennaio 1911 
chiamato allo armi C o l a n d o Marina l a 
Sp»7ia. rimpatrialo da'PAfrlea nel no
vembre 1941 p«r malattia fu destinar» 
a Napoli per avvirInamento al 197 Ra
pirlo CARM 11 27 settembre 1943 fu 
ra'trrl'ato dal tedeschi e internato in 
Herman!» Il 9 aeosto I91S rimpatriato. 

Per pochi mesi ho percepito gli a«.«e-
gnl del figli alle armi 'per 11 aolo Ago» 
.Mino) il 1 ottobre 1942 mi venivano tol
ti. rlpres-ntat» domanda a mia mogli» 
veniva concesso ra.s»egno. ma nel giu

gno 1945 fu tolto anche » lei. 
Rivolto rec'amo al Oiruìgllo provin

ciale ci fu neeato perchè lo avevo di
ritto a pensione. 

„ Nel 1942 feci domanda a! Distretto 
Mlilitnre di Roma per p.-rcenire pll asse
gni di dispersione rer 11 fililo AcoMln» 
mi veniva resptnta. ne!!'*cn«to IP4T. 
presentai di nuovo domanda per l miei 
diritti, dopo circa 10 mesi mi * r e n e -
mito un vaglia coni! corr n 1 4?»0 a 
me n 23"«0dl lire fM (otto*entose."ian-
tatre».' uno alla madre n 230*t di lire 
?I5 (dileTnioquindlcI) e uno i l fratel'o 
Aldo n. 23062 di lire ?I3 Idtierentotrrdlcl). 

ADAMO GORACCI 
Via Rimtnt. 14 - Roma 
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VNWDVSTRÌA DALLE IMMENSE POSSIBILITÀ' 

Grandi stabilimenti in URSS 
per la produzione di aria liquida 

In Inghilterra € in altri P a e 
si capitalistici alcuni scienziati la
vorano nelle Università general
mente nel campo della « scienza 
pura », ossia attorno a rict^gho 
che non sono state intraprese per 
risolvere un particolare proble
ma pratico. Altri lavorano per il 
Governo o per ditte diverse. I 
risultati di queste ricerche sono 
spesso oggetto di brevetti, i qua
li possono essere usati - per la 
produzione. Ma molto spesso li 
loro « uso » è di impedire ai con
correnti di adoperare un dato 
processo, con perdite enormi i n 
vece che vantaggi per la società. 

Nell'Unione Sovietica non c*è 
una vera linea di divisione tra 
scienza pura, e applicata. Se uno 
scienziato vuole condurre delle 
ricerche su una questione che lo 
interessa, ma che non ha un va 
lore immediato, spesso gli si 
chiede di condurre contempora
neamente qualche ricerca su un 
problema industriale comune, co 
m e un professore inglese d e w 
insegnare oltre che far le sue ri
cerche-

Se compariamo le risorse di 
carbone calcolate in tonnellate 
per unità di superficie, troviamo 
che l'Unione Sovietica è meno ric
ca della Gran Bretagna e della 
Germania (più ricca invece quan
to a petrolio). E molti suoi cen
tri industriali sono lontani dai 
bacini carboniferi. Ma anche se 
avessero molto più carbone, i so
vietici non lo sprecherebbero co
me han fatto i capitalisti ingle
si. In primo luogo, hanno rivol
to particolare cura nell'impiego 
del gas di carbone e del gas na
turale che si sviluppa dai cam
pi petroliferi. 

Metodi di laboratorio 

Ora è abbastanza semplice se
parare i minerali che si trovano 
mescolati tra loro. 

E' molto difficile invece sepa
rare dei gas. Ano a che rimango
no tali, mentre è facile quando si 
è riusciti a liquefarli a tempera
ture molto basse. Cosi il neon 
usato per le lampade al neon. 
bolle a temperatura più bassa 
dell'aria, e si ottiene liquefaccn-

II, ( a Z Z E T T I X O CULTURALE 

Notizie letterarie 

fusione rimane ferita una parigina' — 
Luisella — della quale Bomier ti in
namora . 

Intanto, al Palette delle Touilerie* la 
corte attende retrivo degli eserciti au-
str.aci. I reastonari. sicari di poter sof
focare la rivoluzione, ottengono dal re 
routorinazione a pubblicare un mani
festo del generale Krunsmick. comandan
te delle frappe straniere, nel quale st 
minacciane pene atroci per i francesi. 
ìja rispetta popolare al manifeste i im
mediata. 

I rivoluzioni ari concedono al re nove 
giorni per ritornare sulla determinazione 
preia. L'imbelle Luigi IVI. però, non ac 
cede alle giuste richieste del popolo. Le 
forte rivoluzionarie assediane allora II 
Palazzo, decise a non spargere sangue. 
Ma coti non vogliono i reazionari, per 
ent avviene un sanguinoso scontro du
rante il quale Bomier muore tra le brac
cia della sua Luisella. Ma tutta Parigi 
è ormai tm marcia: le alando i Irretì 
ttibile e le Touilerie» vengono occupa 
te. Le stesso giorno, lm Corona è dichia. 
rara decaduta a ttiene decisa la con
vocazione della Convenzione Sezionale 
che darà alla Francia la prima Re pub 
Mira. ' , 

Solo ti nemica esterno rimane da min. 
cere. Contro di esso t volontari marsU 
gUetl marciane pronti m dare la atta 

*~ VOMMSZO **VAQUMTn 

che anche vn morto avesse com 
messo il reato. Infatti nella lista 
figurava tale Mario Pedretti, che 
era deceduto da un mese e mezzo. 

La lista della polizìa 
Chi aveva fornito questa Insta 

alla polizia? Chi aveva messo in 
movimento le autorità t la forza 
pubblica a Perugia spargendo la 
voce che ad Agello stava succe
dendo il finimondo, mentre prati
camente le stesse parti lese «i pro-
cesso hanno dovuto riconoscere II 
controrio? Forse ce lo potranno 
spiegare i redattori de » L'Agricol
tore », Torcono personale dei ge
neral* Paoletti. presidente detl'As-
sociazione Agricoltori di Perugia. 
Questo giornale, infatti, quando ad 
Agello, a Cannara. m Lisciano Nic-
cone e in quasi tutti i centri della 
proptnclo i contadini si recarono 
dagli agrari per chiedere l'applic*-
zione del lodo, invitò i proprietari 
a denunciare i coloni per « estor
sione - . 

f proprterart di Agtllo non ob
bedirono « <rua»t*ordl«s fe l le loro 
arganixxmjAone, perchè f i trsj t im 

« Umanesimo • 
di Federxonl 

E" • stato il e Tempo ». naturalmente 
Il giornale che pia di tulli si è com
mosse per il ritorno di Luigi Feder-
zoni. L'n !• ''*to speciale del ten. in
giallile ha tatto sapere a tulli i let
tori del < Tempo * che il vecchio Luigi 
* ì in vacanza a Roma ». La penna si 
è commossa, nelle esperie mani dell'in
viale del senatore di Palazzo Vede-
kind. Ed ha traccialo poche linee, so
brie. e affettuose, granide di ammiralo 
fervore appena appena represso. Un 
vero etempio di letteraria trepidazio
ne fascistica, calala come un velo a 
celare le incomposte mosse dellonta sta. 
SITUI, trapelante di riga tn riga. 

« Self antica e gloriosa Università 
'portoghese! di Coimbra. Federtonl 
svolge nn corso tultumanesimo italia
ne ». Coti avverte rinviato encomiasti
co del « Tempo > preoccupato che i suol 
lettori ricordino bene che il Federto
nl fa. tra i fascisti, quello che più 

• di tatti desiderò attere an < uomo di 
cultura ». 

Umanesimo. Parola difficile a ra
pirti a facilissima ad usarsi, specie 
quando ci ti voglia giocar sopra di 
equivoca e farci rientrare dentro ciò 
che pia fa comoda. 

Pattato il turno dolTumanesimo del 
manganello, non sarà per ceso adesso 
venula la volta, per le capaci e uma
nitario Intensioni federwoniane, dello 
umanesimo dei eemliatn exnieoT 

A graduare dal tona appecvronalo e 
trepidante doir alt eviro dal testatare et. 

trerebee di M. - («a. f.). 

fi Premio V san ause 1944 
Nel (riorn! 7 e l t f lu«ao al nono 

. riuniti • Rom» II Comitato « 1» giuria 
, del premio letteraria « Vtarafflo ». OJ-
• tre ai problemi di carattere orfantaw 

xaitro della traode taanilestat'-oae let
teraria cce quest'anno rl*«*l!ra una 
particolare Importanza, celebrando»! li 
ventennio della sua fondutone. la (to
rta ha pattato In rassegna, na eerto 
numero di opere letteraria edite «fne-
st'anno che saranno oc tr t to di una 
prima « lez ione , da cut risulterà la 
ITKB del candidati ai premio. I aoaii 
del candidati Terranno - rmì «nTAllel 
dopo una nuora riunione che si terra 
al primi del mese ai luti1» a Maina 
Secondo la consuetudine, u premio ver
rà triternato la sera di Ferragosto a 
Viareggio. 

La giuria del presalo * cosi compo
sta: O. B. Angioletti. Libero Btgiarettt. 
M a x i m o BontemneJlt, Antonio Baldini. 
Alaerto Oolantooal, Antonio Crampi, 
Oiaeomo Debenettl, Alpa De Oespedea. 
Francesco Flora, Slptdie Jeaco. O n 
ce t io Marchesi. CfcrJo Salsa. Alberto 

• Sonuno, e il «tndaeo di Viareggio. Pe
tti . Presidente «ara Leonida Rfpacl, • 
segretario Leone Sbrana. 

Un Itero «fi Caflcgari 
r in corso di stampa presse l'edi

tore Oanant l il nuovo roma oso di Otan 
Paolo Cai legati, e Un pugno di mo
sche ». Calleffart, eh* al rivelo eoa an 

• Frenilo San «trae edita ancora da 
( tonant i MI I N I • traOpuo M sjav 

• gnolo a «raiai». è t o r w t a ni!» • •rr»-
uy, som) SMIU aaai. mn foalt st • 

aerapata specialmente di cirerc» e di 
teatro. 

Gli ami « ritmìia 
Con gli a t - u ! criteri con cui già 

cTeasp» Moderne* > Abdicò un suo nu
mero all'America. I cui rari aspetti 
reniratto esaminati da scrittori fran
cesi specialisti e da scrittori ameri
cani. é tncito questo mese un quader
no de] e Fonte» me l i Stati TTn;ti Ma, 

' rrado tutto, al confronto con « Tetrip* 
Moderne» s questo del e Ponte » rutti 
ta tm esame ancora meno spregiudica
to. pio scialbo e ptù ovvio. 

Ma fra tutti gli articoli spicca per 
la sca banalità buona volenterosa quel
lo di John Ctarke Adam» del Dtpartl-
mrnto di Stato d'Ha Marina degli Stati 
Uniti, dal titolo e La nuora Italia ruta 
da un americano ». Interessante tetta
rla come documento abba.<tanra txite-
roie e officiale del gludlrto de'!» me
dia mentalità americana sull'Italia. 

hme teeaamzi il Jemsme 
Due romani! brerl di Francesco Jo-

rtne, riuniti sotto il titolo e Tutti * 
miei peccati » usciranno tra brere nel
la colletlone e I Coralli ». di • natidl 
Apparirà pure presto un romanzo 
e Piarne • di Buia Morante. 

Einaudi pubblicherà in que?tl giorni 
l'interessante opera di Marcel Rar 

> mond. e Da Bsuirlatre al surrralismo». 
nella seconda edlrtone. amplisi» e cor-
retta dall'autore, tradotta da Carlo 
Mwrtta 

La celterioiM e Universale » Einaudi 
riprenderà ean la pubblicatane 41 
•fritti *U Marx. lUIka, ecc. 

r 
.•-iàXjC- «tuJuè/JfaiA ' • IV/ . - - .•Vi'-

do l'aria stessa, raccogliendo la 
frazione che bolle per ultima, l i -
quefacendola ancora, raccoglien
do l'ultima frazione e cosi via. 

I metodi di liquefazione dei 
Ras furono studiati a fondo da 
Dewar a Londra e da altri s tu
diosi inglesi, francesi, olandesi. 
tedeschi e americani. Ma si trat
tava di metodi da laboratorio, 
inadatti alla produzione indu
striale. In qualche caso .«ono s ta
ti adattati alle necessità indu
striali. ma non su vasta scala co
me neirU.n.S.S. . dove pia quin
dici anni fa un solo impianto l i -
auefaceva 30.000 metri cubi di 
Ras illuminante all'ora. Già 20 
anni fa la Commissione per il 
Piano Quinquennale decise di 
iniziare la liquefazione dei gas 
su scala veramente grandiosa. 

II processo di liquefazione * 
stato poi reso molto più econo
mico ad opera di Kapitza. Nel 
processo ordinario l'aria viene 
fortemente compressa e si lascia 
raffreddare mediante una brusca 
espansione. Kapitza notò che si 
sarebbe raffreddata in misura 
maggiore se le si fosse fatto com
piere un lavoro durante l'espan
sione, e progettò una turbina a-
datta a lavorare a bassissime 
temperature, per trasformare in 
lavoro la maggior quantità pos
sibile di calore. 

Primo posto nel mondo 
Oggi l'Uniont Sovietica * la 

prima del mondo sia nella teo
ria che nella pratica della l ique
fazione dei gas. I gas naturali 
che emanano dal terreno 'dei 
campi petroliferi vengono l ique
fatti. e il metano raccolto in 
grandi quantità. 

Vicino a Mosca è stato recen
temente ultimato il più grande 
stabilimento per la liquefazione 
dei gas. Nella zona la maggior 
narte dei filoni carboniferi è no -
sta ad un livello poco nrofondo 
ma non è più grossa di m e / ' o 
metro. I sovietici non hanno nes 
suna intenzione di porre dei mi 
natori a lavorare in tali condi-
Moni. Quindi pongono delle con
dutture verticali dal suolo al fi
lone e soffiano in alcune di esse 
un miscuglio di vapore e ossige
no (ottenuto dall'aria liquida). 
Poi accendono il filone e il gas 
che risale per le altre conduttu
re viene raccolto e raffreddato. 
Non solo si può condensare, co 
me dal gas illuminante, catrame. 
benzene, ecc.. ma si ottiene d i 
rettamente « ghiaccio secco » per 
i refrigeranti. Il gas purificato 
viene usato per illuminazione, ri
scaldamento e c c . e si spera di 
noter presto soddisfare In tal m o 
l o l'intero fabbisogno di gas i l 
luminante (gas delle nostre c u 
cine) della c i t t ì . 

J. B, S. SALDANE 
i . • ' 
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POLITICA FJTERA 
*•»•»»»»••> ^ 

La sollevazione 
contro il piano Marshall 
• l e gazzette clericali hanno ripreso 
a cantare in questi giorni, con rin
novato furore, il noto ritornello se
condo cui i comunisti avrebbero ri
cevuto ordini draconiani da Zdanov 
di sabotare la riuscita del piano Mar
shall nei paesi dell'Europa occiden
tale. Se queste gazzette serbassero 
un minimo di rispetto per la serietà 
e la obiettività delle informazioni, 
invece di ripetere monotamente le 
banalità espresse dalla fantasia non 
certo geniale del De Gasperi, avrebbe
ro messo al corrente il loro pubblico 
dell'aspra polemica che si è accesa 
in quasi tutti / .sedici paesi oggetto 
del • piano » al momento della sua 
pratica attuazione e della grave crisi 
che si è determinata fra gli stessi go
verni di Londta, di Parigi f di Wa
shington quando si è trattato dì ac-

' celiare e di realizzare il piano Mar
shall quale esso effcttivamcnre è. £ 
non vogliamo .qui alludere alla bat
taglia che si è svolta al Congresso 
americano e alle falcidie che sono 
state apportate alla cifra degli 
« aiuti ». Per queste falcidie basterà 
ricordare il giudizio formulato da 
Vandenberg il quale l'altro ieri, a 
propoiito delle riduzioni approvate 
dalla Camera, dichiarava che tanto 
valeva allora abolire il « piano ». 
• Vi è una questione assai più deter

minante. Sono in dncussione in questi 
giorni tra Wathmitan, Londra e Pa
rigi le convenzioni bilaterali che sta
biliscono le condizioni degli • aiuti * 
e gli obblighi che essi impongono a 
ciascuno dei 16 paesi. Il testo di 
queste convenzioni, elaborato a Wa
shington, è stato zia sottoposto alle 
nazioni interessate e dovrebbe essere 
approvato entro brevissimo termine: 
esattamente entro il j luglio. Quale 

„ è il giudizio che su queite conven
zioni — e quindi sulla realtà effet
tiva del piano Marshall — viene 
espresso .sulla stampa anglo-france
se e dagli stessi organi responsabili 
del Foreign Office e del Quai de 
Orsay? 

II passo di Bonnet 
Ci limiteremo qui a riferire te

stualmente giudizi e opinioni. E avre
mo solo la difficoltà della scelta. 

Cominciamo dalle reazioni uffi
ciali. Sabato sera è stata data noti
zia di un passo ufficiale dell'amba
sciatore francese a Washington Bon
net per protestare contro le clausole 
della convenzione proposta dagli SU 
Uguale passo è stato compiuto dallo 
ambasciatore britannico. Il motivo 
di tali iniziative diplomatiche è ri
ferito in questo modo dall'agenzia 
americana INS, nota per essere la 
più tenace nella campagna anticomu
nista e quindi tutt'altro che sospetta
bile di essere influenzata da Zdanov: 
« I due governi di Parigi e di Londra, 
a quanto si sa, sono contrari a detti 
progetti di - trattato perchè il loro 
accoglimento sienifichcrebbe dare a 
Wall Street il virtuale controllo del
l'economia occidentale e privilesi del 
tutto ingiustificati ». 

• * Virtuale controllo dell'economia 
occidentale» Quando i comunisti ita
liani facevano a Montecitorio delle 
affermazioni simili, essi venivano 
tacciati di traditori. O^gi le sentia
mo-a Londra e a Parigi, dagli stessi 
governi infeudati agli americani. E 
De Gas per: e Saragat continuano a 
sostenere che il piano Marshall è 

. un benevole regalo degli Stati Uniti, 
quando a Londra e a Parigi si par
la già di * privilegi del tutto in-

• giustificati ».' 
» Andiamo avanti. « L'accordo nel 

testo proposto da Washington, da
rebbe agli Stati Unit i il diritto di co
stringere Francia, Inghilterra e gli 
altri quattordici paesi beneficiari del 
programma ERP a svalutare le ri
spettive monete, quando Washington 
Io ritenga opportuno ». E' sempre la 
fNS che riferisce. Noi non aggiun
giamo uni virgola. Le stesse cose le 
abbiamo scritte su * l'Unità » e sia
mo stati insultati come venduti e 
nemici del popolo italiano. 
' Dobbiamo continuare citando 

passi dove si protesta contro l'inva 
denra del capitale americano o dove 
si afferma che la pretesa americana di 
controllare l'utilizzazione dei fondi 
ERP * significa sconvolgere Fattuale 
sistema economico-fiscale francese? » 

Meglio passare ad altra fonte, in
glese questa volta, F il • Manche
ster Guardian » il quale ammette che 
Mosca non aveva tutti i torti quan
do sosteneva * che il piano MyshaH 
era il mezzo col quale PAmeric.j sa
rebbe riuscita ad intervenire nci'n 
affari europei» e conclude »"/ suo 
editoriale con * Tamara constatazio
ne» 'che rEuropa finisce per perdere 
assai più che non guadagni con gh 
aiuti Marshall »! 

Parla « l'Economist » 
• Chiuderemo questa frettolo'i anto-
lozia citando la più autorevole pub-
hlieazio-.e inglese in fatto ./ì ?r?°-
mia V' Ecnnomist »: <• Dall'inizio 
dell'assistenza americana, i paesi cu 

ULTIME 
'•;.,• 

NOTIZIE 
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LA SVALVTAZIONE NELLA GERMANIA OCCIDENTALE 

Dieci milioni di tedeschi 
in fila per auere quaranta marchi 

Un progetto di riforma valutaria per la zona sovietica 
allo studio della commissione economica tedesca a Berlino 

• • FHANCOFORTE. 21 — Hanno 
avuto inizio ieri in tutte e tre le 
zone di occupazione della Germa
nia occidentale le operazioni pra
tiche relative al cambio del marco. 

Dieci milioni di capi famiglia 
(anno la coda davanti agli uffici 
dove normalmente vengono distri
buite le tessere alimentari per ri
cevere i primi 40 nuovi marchi 
per ogni componente della unità 
familiare. 

Dieci milioni di marchi nuovi 
«ono stati posti a disposizione del
le banche. 

Le guardie di frontiera sovieti
che hanno arrestato oltre 5 mila 
contrabbandieri di valuta che cer
cavano di trasportare i loro mar
chi svalutati dalle zone occidenta
li iti quella sovietiva. Alcuni decrli 
arrestati portavano somme di 400 
mila marchi. 

A svalutazione avvenuta il Go-
venntore militare britannico, ge
nerale Robertson, ha inviato questa 
fera al Maresciallo Sovietico Soko-
lowsky una lettera nella quale in
vita le autorità russe a partecipare 
ad una conferenza a quattro per 
rìiscut^re la situazione monetaria in 
Berlino. • . 

Il Comandante sovietico Mare
sciallo Sokoloswki, ha risposto que
sta sera alla lettera dei Governa
tori militari britannico e america
no che lo informavano della attua
zione della svalutazione del mar
co nella Germania occidentale. 
Nella lettera Sokolowski dichiara 
di non poter accettare la scusa se
condo la quale le pessime condi
zioni economiche delle zone occi
dentali giustificherebbero . l'azione 
unilaterale degli anglo-americana e 
rileva come la riforma monetaria 
della Germania occidentale contra
sti con la dichiarazione fatta dagli 
anglo-americani secondo la quale 
essi sperano raggiungere nel pros
simo futuro un accordo per una ri
forma monetaria quadrizonale. 

• Non posso riconoscere — af
ferma Sokolowski — la legalità 

del vostro provvedimento che mi
ra all'annullamento degli accordi 
per il governo quadripartito della 
Germania e sono costretto a di
chiarare che l'intera responsabilità 
di questo passo deve ricadere .sul
le autorità americane, britanniche 
e francesi ». 
• Prendendo atto dell'impegno pre

so dagli anglo-americani a non ap
plicare la riforma monetaria ai 
settori occidentali di Berlino, So
kolowski dichiara che la introdu
zione di due monete diverse non 
solo minerebbe l'economia di Ber
lino che si trova nella zona sovie

tica e quindi è economicamente le
gata ad essa, ma minerebbe anche 
l'economia di tutta la zona sovie
tica, e che le autorità sovietiche 
non permetterebbero un tale prov
vedimento. 

L'Agenzia Tedesca di Informazio
ni annunzia che stasera si è riunita 
la commissione economica tedesca 
della -w zona sovietica allo scopo di 
redigere i regolamenti per la rifor
ma monetaria nella zona sovietica 
e a Berlino. Secondo quanto rife
risce l'Associatcd Press la commis
sione ha presentato poi a Sokolovski 
un protetto di riforma. 

.1*1 r a-i*-".! 

Nella Germania occidentale 1 cit
tadini possono accendere la pipa 
coi biglietti di banca: il marco 

non vale più nulla 

TRIF-LO GIOCO DEMOCRISTIANO. 

Le ACLI-Terra s a b o t a n o 
la battaglia dei mezzadri 

Oggi il Consiglio dei Ministri " dovrebbe „ prorogare i contralti agrari 

CLAMOROSA BEFFA ALL'ASPIRANTE DITTATORE 

De Gaulle 
dalle sirene 

fischiato 
di Verdun 

Il generale ditende Pétain sconfessando il proclama del 1940 

Ieri sera il ministro Segni ha con
vocato presso di sé la Confederterra 
e la Confida per un'ulteriore discus
sione tn tema di mezzadria, dopo 
la seconda rottura delle trattative 
per il capitolato colonico. 

Come è stato posto il problema 
mezzadrile dalla Direzione demo
cristiana? E' un esempio tipico, 
questo, del doppio, anzi del triplo 
gioco della D.C. ai danni delle clas
si lavoratrici. Triplo gioco: Mini
stero dell'Agricoltura, corrente 
d.c. «ella Federmezzadri. -. ACLI 

Nell'annunciare la riunione di ieri, 
Segni parlò di voler » trattare una 
tregua, cioè una sistemazione tran
sitoria per il corrente anno agra
rio ». Dunque Segni parlava di 

« una tregua » non già di rinnovo 
della tregua firmata l'anno scorso. 

Invece sentite le ACLI-Terra 
(quelle che nelle loro mozioni seri-

DOMENICA SI INAUGURA IL CONGRESSO DI GENOVA 
^______________^ «-

I risultali dei Congressi 
provinciali del P. S. I. 

La mozionp di sinistra in prevalenza nel Sud 
la mozionp Pertini in testa nel Settentrione 

Domenica prossima si apre a Gè- tà, dove i combattimenti prose-
nora 11 Congresso straordinario de] 
Partito Socialista Italiano. I risultati 

ropcì si trovano - fare amare costa
tazioni sulle numerose clausole cne 
accompacnano la « senerotisa • ame
ricana ». . . . 
- Questo scrivono i giornali inglesi 
e francesi di parte liberale e conser
vatrice; questo riportano le stesse 
agenrie americane; qnesto dichiarano 
ornisi persino i portavoce del Foreign 
Office e del Quai rOrtay. In Italia 
invece il Minilo degli Eiisù Xe-M 
di far passare d'urgenza e di top 
piatto in Parlamento gli accordi ca 
pestro, contro cui i in atto un* zera 
e propria sollevazione — sia pnre 
sconfortata ed effimera — a Pa'W 
e a Londra. 
• Ci sari lecito allo** d're the il 
Ministro degli Esten Sforza e il suo 
Presidente De GasPcn t'adiscono in 
questo modo vtrgognosamente fli in
teressi delFItalia e deu* nostra eco-

. nomiaf 
Ci sari lecito affermare che tutte 

te critiche sostanziali da noi mosse 
si piano Marshall stanno ricevendo 
una grave quanto clamorosa confer
ma dai fatti? E se così è ci tori con
sentito rinfacciare ai Saragat, ai De 
Gasperi, ai Pacciardi r'mganno mar-
thiano da essi tramato alle spalle del 

• popolo italiano, prima, durante e 
dopa la campagna tUttoralef 

* 9> • 

. j w_.?-r J , 

dei Congressi provinciali, svoltisi In 
numerosi capoluoghi, permettono or
mai di prospettare con una certa ap
prossimazione quale sarà la fisiono
mia del Congresso. In generale si 
nota un prevalere delle mozioni di 
centro nelle regioni settentrionali. 

La mozione di sinistra, invece, è 
in prevalenza nel sud. 

Ecco i dati delle città principali: 
MILANO, mozione Pcrtinl lcentro): 

20 224; sinistra 17.701: «unità lavo
ratori difesa base > (centro) 11.5.12. 
GENOVA: mozione Barbareschi (de
stra) 6.0O0; mozione Pertini 3.500 
ROMA: sinistra 5.700- Pertini 3.000: 
Romita 1.200 FIRENZE: Pertini 
1660: sinistra 3 3M: «civiltà sociali
s ta» (centro! 1.S37; Romita 1.096 
LIVORNO: Romita 1.8fi0; Pertini 
1 595: « mozione della base » (centro) 
1390 PADOVA: «civiltà socialista» 
45'r- Pertini 32^>; sinistra 23CJ. 
MANTOVA. Pertini 7.582; Romita 
4.678; sinistra 1 464- RAVENNA: si
nistra 3 095: centro 2 612: Romita 
761 BIELLA: mo2tone Lulsettf (de
stra) 2.276: centro 721: sinistra 93. 
AVEZZANO: sinistra 993: Romita 7. 
NAPOLI: sinistra 46%; Romita 7.8%: 
« Bandiera socialista » (centro) 5.7%; 
« ritorno al socialismo > (destra) 
iò.S'-r FAENZA: sinistra 60«^; Per
tini 30«T«: Romita 10^-. FERRARA: 
sinistra 9 097: Pertini 6 636: Romita 
8 397. TRENTO Pertini 650: sinistra 
295; Romita 215. AREZZO: Pertini 
5.100- sinistra 1.100: Romita 800 
SIENA: Pertini 3 548: Romita 2 079; 
slnlslra 3.050 COSENZA: sinistra 
5.764; Pertini 1 306: Romita 256. 
TERAMO: Pertini 1265: sinistra «55 
Romita 72 REGGIO EMILIA: Perti
ni 4 882: sinistra 4.186; Romita 2.092 
La mozione di sinistra è In maggio
ranza a Caserta, mentre quella Per
tini prevale a Catanzaro. All'ultima 
ora giunse notizia che la mozione di 
«in!«tra ha avuto la maggioranza as
soluta a Reggio Calabria 

TORINO: Romita 47^0^: sinistra 
14.90^. ALESSANDRIA: Romita 55.5 
per cento; « Rinascita socialista.» 26V; 
e Rimossa socialista» 12*^: sinistra 
2 V VERCELLI: Romita 53«^: « R*-
««co«Hta socialista» 3 7 ^ : sinistra ICV. 

IMPERIA: mozione Barbareschi 450; 
Pertini 360; Sinistra 66. SAVONA: 
Barbareschi 1396: Pertini 1274: Ro
mita 806: Sinistra 40. VERONA: Per
tini 50 T : Civiltà socialista 40 •>: Si
nistra S 'J: Romita 5 ̂  BARI: P«*~-
tinl 3 680; Romita 2 825: Sinistra 1.795. 
FOGGIA: Pertini 6 8 ^ . Romita 24 «>: 
Sinistra 8 *>. La mozione di sinistra 
* In maggioranza a Caserta e a Reg
gio Calabria, quella Pertini prevaTe 
a Catanzaro. 

guono. 
Il Maresciallo Chang Kai Shek è 

partito oggi in volo per il fronte di 
Kai-Feng, dove dirigerà personal
mente le operazioni contro l'offen
siva popolare. 

lltmiOXE DELIE CATEGORIE rXDOSTRIAM 

La l o t t a 
per l o rivalutazione 

Domani la Segreteria della CGIL 
stabilirà la lìnea d'azione 

uono - Riforma Agraria » tra virgo. 
lette, come se si trattasse di un 
modo di dire spiritoso). Nel loro 
ultimo convegno queste recenti 
creature dell'on. Storchi chiedono 
«• la trasformazione della tregua 
mezzadrile in legge e la sua proro
ga per la corrente annata agraria - . 
Ora, la tregua mezzadrile attual
mente in vigore, quella di CUJ le 
ACLI-Terra vogliono la proroga, 
prevede l'assegnazione del 53 */t al 
mezzadro. Ma ormai la Confeder
terra — con la piena e unanime 
adesione di tutte -le correnti com
presa la d. e. (vedi mozione vota
ta sabato scorso dalla Federmezza
dri) — considera superata quella 
tregua e ha impegnato i mezzadri 
a battersi per il riparto al 57 •/• 

(pianura) o al 60 '/• (alta collina 
e montagna). 

Ed ecco come la D.C. (attraverso 
le ACLI) intende sostenere in con
creto questa rivendicazione. Ecco 
la lettera che il 'dirigente sindaca
le *. democristiano Mario Pinzatiti, 
delle ACLI di Firenze, ha inviato 
all'Associazione Agricoltori di quel' 
Ut provincia, proprio alla vigilia 
dell'azione dei coloni per il nuovo 
riparto: in questa lettera il Pinzau-
ti si fa ~un dovere di comunicare 
a codesta Associazione che esprimia
mo ogni riserva e non considerere
mo impegnativi per i nostri iscritti 
contratti, atti, deliberazioni e ac
cordi» stipulati dalla Confederter
ra. Per conto nostro, e per conto 
dei coloni di tutte le correnti, que
sto è sabotaggio dell'azione sinda
cale -

Allora si chiede: cosa smole la 
D. Ci E' davvero d'accordo sulla 
rivendicazione fondamentale del 
57 '/*, o l'appoggia solo demagagi
camente in sede sindacale per poi 
bior.ottarla attraverso l'azione delle 
ACLI e in sede governativa? 

Oggi intanto Segni ha una buona 
occasione per dimostrare le sue raa-
li intenzioni. Al Consiglio dei Mi
nistri egli presenterà infatti la leg
ge sulla proroga dei contratti agra 
ri, da tanto tempo promessa. Segni 
vuol davvero bloccare per un al
tro anno le disdette? O ha intenzio
ne — come faceva temere una ~ in

discrezione M sulla legge, pubblicata 
'empo fa dal -Globo*. — di vara
re un decreto talmente limitato da 
esporre alla disdetta tutti o quasi 
tutti i coloni? 

Sta sulla quota di riparto, sia sul 
problema delle disdette, i mezzadri 
avranno modo di constatare una vol
ta di più da che parte è il governo 
democristiano: se è o no dalla par
te della Riferma Agraria (senza vir
golette). 

Discussioni militari 
tra S. U. e blocco occidentale 
WASHINGTON, 21. — Rappresen

tanti delle nazioni dell'Europa occi
dentale — annunzia PA.P. — i n i z e 
ranno presto a Washington discussio
ni di carattere militare con espo
nenti della Difesa degli Stati Uniti. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI. 21. — De Gaulle ha pro

nunciato ieri a Verdun — era il 32. 
anniversario della più grande bat
taglia della prima guerra mondiale 
— uno dei soliti discorsi anfirepub-
blicani e bellicisti, che fu però in
terrotto dal più sorprendente e cla
moroso incidente dell'annata. 

De Gaulle aveva appena aperto 
bocca che improvvisamente tutte le 
sirene della città e dei dintorni in
cominciarono a ululare soffocando 
completamente per un buon quarto 
dlora la voce dell'oratore. Per far 
tacere questo colossale concerto di 
fischi, uno speciale reparto di pom
pieri dovette salire in cima al cam
panile della cattedrale e tagliare i 
fili della corrente elettrica. 

Questo energico rimedio aveva 
però la conseguenza di privare del
la elettricità per oltre tre ore, me
tà della popolazione di Verdun. 

Com'è noto, la battaglia di Ver
dun è legata al nome del marescial
lo Pétein, che ne comandò la difesi 
Da tempo si sapeva che a Verdun 
De Gaulle avrebbe parlate del - ca
so Pétain», e quindi anche dei col
laborazionisti, dell'epurazione e del
la riconciliazione fra gollisti e pe-
tainisti. De Gaulle però, all'ultimo 
minuto, preferi rimaneggiare il pro
prio discorso tagliando tutte quelle 
frasi che parlavano di Pétain non 
lasciandovi che una semplice allu
sione, la quale non mancherà di su
scitare delle vive polemiche nei 
giorni che verranno. 

Evocando la capitolazione del '40, 
De Gaulle ha affermato: -• Fu allora 
che un grande condottiero della 
grande guerra, il quale aveva reso 
al Paese l'imperituro servigio di 
vincere la battaglia di Verdun, sot
to l'effetto dell'età, si lasciò tra
scinare • dal torrente degli abban
doni». 

A tutti quei patrioti francesi, che 
vedono in Pétain il responsabile nu
mero uno della catastrofe naziona
le, questa frase di De Gaulle appa
rirà come un tentativo appena ca
muffato per tuffare il caso Pétain nel 
torrente degli abbandoni; la cui 
vera fonte non sarebbe già la po
litica anticomunista e filo-fascista 
di Daladier, bensì quel po' di de
mocrazia che v'era nella terza re
pubblica. La colpa di Pètein non 
sarebbe stata, secondo De Gaulle, 

che uno degli effetti « dei vizi pro
fondi della costifurione repubbli
cana». 

La cosa più paradossate di questa 
interpretazione storica del -caso 
Pétatn», è che essa viene pronun
ciata dall'uomo del 18 giugno, che 
e la nemica dello spirito e della let
tera della resistenza francese e la 
riproduzione della versione indo
lente dei collaborazionisti, per i 
quali la sottomissione al nazismo e 
la lotta contro i patrioti e j comu
nisti sarebbero state una specie di 
-• Verdun diplomatica ». 

-Che diritto ha l'uomo del 18 
giugno di sostenere oggi gli ideali 
che ha enrrfticamcntc condannati 
nel 1040? » si cliiedono stupefatti 
tutti i piorn«(i francesi che si ri
chiamano alla rqfistenza. 

L. C. 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
Min. 1» par. • Neretto lar'lla doppia. 

Putiti avviti ti ricevono prttio la 
ronetuionarla ttclativa v 

SOCIif« PER LA PUBIUCITA 
IN ITI LIA (S.P.I.) 

Via «ti Parlamenti n. • . Telefono 
tl'371 v «3-M4 ora 1.3» II. 

tlccMlonl L II 

ATTENZIONE!!! Smoditi Mt-.ia pllir» pt'hi 
giorni tttlpi 3000 in poi Peliirc* 12.000 a 
poi. Le pelliccerie più belle pia elegiaii pi-

?iseats DB tana rpnu int-.ript L A M l R. 
i» S. Cn»nnt 4t 5irni 4ti (Pie <ii MirnM 
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26 Offerte d'impiego L 8 
GUADAGNERETE 34 mila ausili, test» thbJi. 
donne U tottri 0(cupin«ee, (ibbririn-io «l-
posi. profumi, hqjon, e-r ?rn\fr« iaT:«n-
do Iriofobollo. Fino. (VelU Toltili U. Pa
lermo. 
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' Direttore 

ANTONIO R1NALDINI 
Rprfatfcir»" r'SDonsubtle 

Stabilimento TiDojrraflco U C S I S A 
Roma - Via IV Novembre 149 - Roma 

NON CE 
Solo da " SUPER AB ITO avrete 

i più eleganti e convenienti abiti 
per uomo sia pronti che *u mi
sura. Assortimento completo di 
stoffe a metro, giacche e calzoni 
di ogni tipo. 

Una visita e vi convincerete. 
SUPERABITO. Via Po, 39-F 

angolo Via Simeto. 

•muto laccata 
Morribanda 

nel paese dei soviet 

t Come si vive oggi in 
Russia. Una libera esposi
zione corredata da fotogra
fie. che piacerd a tutti ». 

Presso le migliori librerie op
pure contro assegno di L. 700 

franco di porto e imballo 
E D I Z I O N I M A C C H I A 

Via CalamatU, li - Roma 

IL CONSIGLIO DEI MINISTRI DI STAMANE 

li Governo apre la via 
allo sblocco dei fitti? 
• Il Consiglio dei Ministri si riuni

sce stamane alle 9.30 al Viminale 
prima della seduta del Senato. Ar
gomento centrale all'ordine dei gior
no è la proroga della attuale disci
plina delle locazioni, proroga che 
milioni di famiglie attendono con 
ansia in Italia. Sembra che il prov
vedimento che verrà sottoposto al 
Consiglio sia di carattere sospensi
vo tale che pur permettendo la prò. 
roga allo sfratto nei casi di più gra
ve difficoltà per l'inquilino, apra 
in costanza la via a un effettivo 
sblocco, a tutto vantaggio dei pro
prietari. 

Tornerà inoltre al Consiglio dei 
Ministri l'ormai lamentevole storia 
del CIR-ERP e della sua organizza
zione tecnica. A questo proposito 

Ieri ter» si tono ritmiti nella tede 
confederale I rappresentanti delle 
Federazioni nazionali dei settore nel
l'industria 

Dopo ampia discussione è ttato de
ciso che U C.G.I.C dovrà nuova
mente avocare a t è la risoluzione 
del problema della rivalutazione del 
le categorie e quello degli assegni 
famlliar* 

Le forme concrete dell'azione da 
svolgere saranno esaminate dalla Se 
greterla confederale, nella sua riu
nione che si terrà mercoledì nel po
meriggio. 

Già nella discussione di Ieri sera 
sono emersi alcuni principi fonda 
mentali di onesta azione. Tatti si 
sono dichiarati concordemente per 
ama lotta generale, condotta — *• 
sarà U caso — volta a Tolta dalle 
varie categorie, o da intere provin
ce. Anche le categorie che hanno ( l à 
ottenuto la rivalutazione potranno 
scendere In lotta per solidarietà. 

E' stata segnalata l'urgenza di giun
gere ad ima conclusione, anche per
chè varie categorie (ad esempio 1 
ferrotramvlerl) non hanno ancora ot
tenuto la rivalutazione neppure per 
gli Impiegati 

Intanto sempre nuove categorie si 
pronunciano per questa fondamenta
le rivendicazione: Il Direttive del ve
trai t i è dichiarato deelse a giungere 
«ne ali* sciopero; la Federazione po
ligrafici avrà un ultimo • decisivo In
contro Il 21 ». T . « Milane con gli 
industriali. 

Bombe "polverizzanti" USA 
contro le truppe di Markos 
Mostruose dichiarazioni di Griswold : "La resa 
dei ribèlli " è necessaria Per il successo delVERP 

ATENE. 21. — Preceduto da ima 
violentissima azione di artiglieria 
durata oltre tre giorni, l'esercito gre
co è stato lanciato oggi In una of
fensiva di carattere « generale e ri
solutivo > contro le truppe del gene
rale Markos. All'odierna offensiva U 
governo fascista di Atene annette 
una enorme importanza. Mentre lo 
stesso re Paolo è partito per la li
nea del fronte — nella regione di 
Ronltza o del monte Grammo» — set 
Intere divisioni, al comando del ge
nerale Kalogoropulos, per un totale 
di • sessantamlla uomini, sono state 
lanciate nella battaglia, e numerosi 
apparecchi appoggiano l'attacco con 
la loro azione dall'alto. 

Perfino navi da guerra hanno con
tribuito col loro fuoco alla prepara
zione dell'attacco. 

Nell'offensiva sono state Impiegate 
bombe incendiarle americane • pol
verizzanti » di eccezionale potenza. 

Tali bombe, che sprigionano un ca

lore di oltre l.CM gradi centigradi, 
e fondono 11 ferro e Taccialo, sono 
state Impiegate per la prima volta 
Ieri mattina a nord e ad occidente 
di Kestorlon. Nel pomeriggio, una 
regione boscosa a sud del f u m é 
Allakmon è stata saturata con bem 
be Incendiarle da 250 km. Le nuove 
bombe sono state consegnate all'e
sercito fascista soltanto sabato. 

Le forze di fanteria fasciste han
no subito gravi perdite nel corso di 
contrattacchi da parte del guerriglie
ri. Su veni otto del pia potenti capo-
saldi partigiani, le truppe fasciste 
son riuscite a conquistarne soltanto 
uno. 

SI apprende Intanto che Dsrlght 
Grie—-eld, capo della missione ame
ricana per gli aiuti alla Grecia, ha 
dichiarate che < la resa delle forzo 
ribelli è quanto mal urgente aMnchè 
la Grecia possa cooperare con le al
tre nazioni europe* al successo del-
rE.R.P. ». . 

non w" mancava di rilevare ieri ni>-
gli ambienti della stampa la nuova 
prova data dal partito dominante 
della considerazione in cui esso tie
ne i propri satelliti di Governo. La 
stampa governativa e fiancheggia. 
trice ha infatti passato del tufo sot
to silenzio la conferenza stampa .te
nuta «sabato pomeriggio dal Mini
stro Tremelloni sulla erogazione e 
distribuzione degli « aiu*.i » ERP. Di 
tutti i giornali governativi la sola 
Umanità, organo del partito di Tré-
melloni. ha dato la notizia: gli al
tri l'hanno ignorata con la più gran
de disinvoltura. 

Intanto domenica ad Arezzo De 
Gasperi ha pronunciato il primo di 
una lunga serie di « discorsi dal bal
cone». Il grottesco annuncio è stato 
dato alla folla dallo stesso De Ga-
pperi. che ha promesso molti di
scorsi domenicali • per •« informare 
direttamente » il popolo sull'attività 
del Parlamento. A proposito del 
Piano Marshall De Gasperi ha avu
to Il coraggio di affermare -che lui 
non aveva mai detto che «i 400 mi
liardi dell'ERP fossero il toccasana 
per tutti i nostri bisogni ». E intan
to dimenticava che -4 ore prima fi 
tuo Ministro Tremelloni aveva an
nunciato che non si tratta gii più 
di 400 miliardi, ma di 300. 

C. 0. I. M. 
CONSORZIO OPERAI IMPIEGATI MANUFATTI 

VIA MILANO, 11 (Traforo) - Telefono 44.403 
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DA L U N E D I 1 21 GIUGNO 

VENDITA STRAORDINARIA 
A PREZZI IMBATTIBILI 

ARTICOLI ESTIVI — RIMANENZE 

S C A M P O L I S C A M P O L I 

DISEGNI — COLORI — TIPI — PREZZI 

per soddisfare tutte le esigenze 

V I S I T A T E C I ! ! V ia M i l a n o 11 

Altri scioperanti 
nel porto di Londra 

LONDRA. 21 — Il porto di Lon
dra è da oggi interamente paraliz
zato. in seguito allo sciopero dogi! 
adoettl ai refrigeranti, che hanno 
solidarizzato con 1 portuali. In agi
tarono già da otto giorni. 

I metallurgici belgi 
hanno vinto 

BRUXELLES. 21 — Il sindacato 
belga del lavoratori metallurgici na. 
diramato un comunicato ne: quale 
è detto cne lo adopero è stato com
posto al!e 15 50 di oggi II comuni
cato precisa cne gli accordi raggiun
ti sono di p.'ena soddisfazione per 
tutu J lavoratori metallurgie! 

Coscrizione oMMìf atoria 
Houli Stati Uniti 

WASHINGTON. 21. — Ti Presiden
te Truman si accinte a firmare la 
:egge sul servizio militare obbligato
rio neirll Stati Uniti che e stata ap
provata dai Congresso e che prevede 
la ferma di venturi mesi per 1 giova
ni dal 19 al 25 a n n i 

SI prevede che |I .reclutamento ob
bligatorio avrà i n a l o a tre mesi dal
la promulgazione della lecce. 

La Convenzione Repubblicana a Filadelfia 
' (Continuazione dalla 1. pagina) i shall, che con il Netc Deal non ha 

tratta di vedere quale dei due grup- niente a che vedere 

VhfscUfr ft polire ponofra 
gtftlb nuatilr ttrlTHaaiai 

SHANGHAI, 20. — Truppe po
polari sono entrate oggi nella ca
pitale dell'Honan. Kaifeng, che si 
trovava assediata da una setti
mana. Le truppe nazionaliste sono 
state costrette a ritirarsi nei 
quartieri aeUeatrioBaU della d t -

pt controllerà ti partito, quale, di 
cotwejnienai, sarà il candidato re
pubblicano alla presidenza degli 
Stati Uniti e quali, in definitiva, 
saranno i grandi interessi indu
striali e finanziari che reggeranno 
la politica americana dal 1948 al 
1953, se sarà eletto un presidente 
del Partito Repubblicano. 

La • vecchia guardia » «olarlo-
m'sfa ha «aWe radici nel partito e 
detiene alcune delle potirioni pre
dominanti. Si pud dire che essa 
abbia in tnano tutta l'organizza
zione, se così si pud chiamare, del 
partito F tradizionalmente antl-
neicdeal ed anche oggi Green, Pre
sidente provvisorio della Conven~ 
zione, ha fatto, nel discorso pro
grammatico. una lunga tirata con
tro Roosevelt ed i suoi successori. 
In realtà auecestori di Roosevelt 
non ne esistono alla Casa.Bianca. 
ma Green, pur attraverso afferma-
rioni generiche, ha lasciato inten
der* che non solo il New Deal non 
gli v* già, ma anche U pieno Mar

ti discorso di Green è evidente
mente appena l'avvisaglia di quel
lo che sarà lo scontro tra « inter
nazionalisti • e izolazionì5ti del par
tito, la lotta cioè tra coloro che 
cedono l'espansione della potenza 
degli Stati Uniti attraverso la con
quista del mercato mondiale, la 
distruzione delle barriere dogana
li altrui e la subordinazione del
le economie europee e asiatiche a 
quella americana, e coloro, inrf-
ce, che ritengono sia più oppor
tuno spendere più che si può per 
aumentare la potenza militare sta
tunitense e per le bombe atomi
che ed agire senza la copertura dei 
bluff sulla cosiddetta difesa delle 
democrazie e della cipilfd ecc. ecc. 

Naturalmente la lotta tra i due 
eruppi «©TV è una controcersia bi
zantina di ideolooie: nelle diver
genze tra le tendenze può essere 
facilmente riconosciuta l'opposizio
ne tra i eruppi finanziari di Wall 
Street e Quelli industriali di Chi-
caco, • «««li pedono con divani 

occhi la situazione internazionale 
e la possibilità di risolvere la cri
si americana. 

Da ciò si comprende come la 
scelta del candidato repubblicano 
alla Presidenza investe problemi 
ed interessi tanto- più grossi di 
Taft o di Stassen, e che vanno 
molto al di ' là delle pareti della 
Convention Hall. Vanno tanto al 
di là che gli europei farebbero 
molto ben» a seguire con attenzio
ne l'esito di queste giornate di Fi
ladelfia. Gli • internazionalisti • of
frono all'Europa prima di essere 
dominata economicamente e politi
camente, e poi — se è necessario — 
di essere bombardata; gli isolazio
nisti la minacciano prima con le 
bombe atomichi» e poi con la su
bordinazione economica: la scelta 
del metodo dipende in definitiva 
dall'alta finanza e dai grossi trust. 

Vi è un terzo elemento naturai' 
mente, decisivo: la volontà di pa
ce del popolo americano. Ma que
sto ha molto poco a che ceder* 
con l'intrico che ti scolperé nei 
prossimi 
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Per. domani rincontro 
fra Louis e Walcolt 
NEW YORK, BI. — L'atteso In

contro fra Joe Louis e -Jersey» 
Walcott avrà luogo mercoledì 2S 
sera allo Yankee Stadium di New 
York. 

A due giorni dalla grande batta
glia si presentano ancora difficili le 
previsioni Louis ai presenta in per
fetta forma. Egli ha perduto *ei 
chili duran'e l'allenamento e il suo 
peso attuale è quello stesso del
l'epoca dei suo primo incontro con 
Walcott 
" Quinto a Walcott egli è apparso 

recentemente in fase di «superalle
namento » 

L'organizzatore sportivo Mike 
Jacobs ha annunciato che sono già 
stati venduti biglietti per settecen-
tdrnlla dollari. Egli ha previsto che 
l'incasso complessivo ai aggirerà 
tul milione di dollari, quanto ad af
fluenza di pubblico. Ma questa vol
ta vi aaranno anche i proventi della 
televisione, sulla cui entità non ba 
voluto dir avÉte. , • 

i* T ' ] l J * t . .̂ . 

olivetti ii 
Tutti i omiomti in un mttlmo 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

Or. etili e * . ? * . 1 ™ 
Specialista V«N 

GABINETTO DERMOCELTICO 

V I 
VENEREE . PELLE . EMORROIDI 
VICOLO SA VELLI. 3» (Corso Vittorio 
Emanuele, vicino Cinema Augusrus) 

Telefono 51.SS* 

Pnf. DE BERMRDIS 
Specialista VENEREE - PELLE 

IMPOTENZA 
DISTURBI E ANOMALIE SESSUALI 
S-ia it-it fest. it-lz e per appuntasi 

VIA PRIXCTPE AMEDEO, % 
angolo vi« viminale (presso Stazione) 

M. BARONE 
SP>eClAI_iSTA 

V I N E R t K - ' • * • « . • , • 
VIA MARSALA M . taf. » ^ . • 
renali: t-U - Fest. S-uj R B I M M 

Telefono «M«M RWfSill 

Dr.R. DE FlilPPO 
M A L A t m 
Care rapM* 
Vano 

Pia P.pe 
TeL m.1 (P IrRini) 

Dflt TàUw pTsVf . 
•pocteiiata OCTSAOstfJopaaee 

MALATTIE PgUinES e 
rtes*J«t*»M».»avoeti 

% STROM 
SKCIAIKTA DOMAT01060 
Cura Indolore senza operazione 

Emorroidi - Vene varicose 
Ragadi . Piaghe . Idrocele 

VENEREE - PELLE' - IMPOTENZA 

VIA COLA DI RIENZO. 152 
Tel. « 5*1 - Ore «-13 e i«-»o 

Vestivo (-13 e in 

VIA DEL TRITONE. 87 
(dì fronte al « Messaggero •) 

Orario H-17 - Tel 4M M2 

Oener 
ALFREDO STROM 

Malattie veneree e «alla peli* 
•MORROIDI VEVE VARICOSE 

Ragadi Plaghe Idrocele 
Cara ladolere e teata operazioni 

Cérco UmUerro 304 
. (Piazza ^dei popolo) tei. SI 9M : 

Ore «-» — Festivi S-1J 

Or, SINISCALCO 
SPECIALISTA VENEREE PELI.* 
Via Vnirurrw». 1 (S'ertone) «ss «as 

ENDOCRINE 
Ctn eat nh esimimi trinali 
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taspaff n , fatte, «taolene. anomalie 
•essatiI, vecchiaia precoce, disdente 
ttovaallt. Vlatta t care pre-post nutrì-
statuali. Ora s-U; IMI • rettivi t-ll 
Dr. CARLETTI - P. Etqnillno. » 
Hat, si curano malattie veneree 
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